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Istituti di bellezza a Hollywood 


Ci s'immagina che a Hollywood vi sono 
più di centocinquanta istituti di bellezza? 
Le stelle sono abbonate tutto l'anno a dei 
prezzi varianti fra î 500 e i' so0o0 dollari; 
ma în questa cifra sono comprese le cure 
con massaggi, col trattamento elettrico per 
dimagrare a ingrassare, secondo il loro de- 
siderio 0 il loro prossimo ruolo. 

Così Clara Bow ha dovuto fare sparire 
dodici chilogrammi e mezzo in tre settima- 
ne, mentre Marion Davis, col pericolo di 
vedersi annullato .il contratto, ha dovuto 
acquistarne dieci nello stesso tempo. 

Olive a queste cure regolari e quotidiane, 
di cui la durata può. arrivare a' 3 ore al 
giorno per parecchi mesi, alcune stella 

ricorrono alla chirurgia facciale per 
far risaltare questo o quel tratto 
del viso e specialmente per 
cambiare la forma del 
naso, Nel poriodo 
di due anni, più 
di 2000 at» 


tori e attrici 
hanno ricorso a que- 
sto trattamento e un solo 
chirurgo ne ha curati alniteno 
seicento, 

Per esempio Viviane Segal ha potuto or- 
tenere una scrittura, facendosi togliere un 
perso di troppo agli orecchi che viceversa 
andava bene sul naso, 

Fra le altre stelle operate citiamo: Bebe 
Daniels, Ruth Taylor, Fanny Price, E fra 
gli uomini: Richard Dix e Harry Richman. 


+ Come sono realmente... 


dice Nancy Carroll 


« Quando passa per le Vig ha' confidato 
Nattey Carrol a un giornalista -— vedo 
il'anio’ ritratto sulle copartine delle 
rivistà... Mi fanno i capelli esagera» 
mente rossi, degli occhi straordina» 
riunmente celesti, un naso estra- 
inamante corto... SU alcune co- 
pertine poi non sono affatto bel» 
la... Io non protesto,., Perché 
dovrei protestare? Il diretto» 
re della rivista mi risponda» 
rebbe scccamenta che dovrei 
stimarmi ben fortunata di 
auere avuto a disposizio» 
ne una copertina, 

«Quel cho mi sorpren- 
le è che se miàstato con- 
cesso questo ouore, non 
è perché ho fatto qualche 
nuovo interessante fil, 
ma perché ho cambiato 
foggia. ai ‘miei capelli... 
Sembra che ciò sia di ca- 
ditale importanza... Non lo 
avrai mai creduto... Un bel 
giorno. ho. pensato di tirar- 
mi indietro è capelli, appena 
ondulati; cascanti sulla. nuca 
în cerchietti lisci; nient'altro che 
per mio piacer. Ho ricevuto. tante 
lettera chiedenti la ragione di tale 
cambiamento di ‘pellinatura, J 

« Un'altra volta ho avuto abba- | 
stanza della riga. nel mezzo del 
(capo, delle ciocche sulle tempie, 
dei capelli pastosi... Colpi di spar- x 

- zola, davanti lo specchio, da una : 
parte e dall'altra finché non ko | 
ottenuto il risultato che mi pia | 
ceva, : 

«Ad Hollywood, non si dice 7 
molto bene di ne... Quel asi j 
dice» vuol significare ‘tutti a | 
nessuno... corono delle voci, 
si bisbiglia una piccola frase 
cattiva, una riflessione punto 

| garbata,... Essa circola, pas- 
sa dal restaurant. allo stus 
dio, s'infiltra.in tutti i grup- 

Pi... Hollywood. è la più pets 
tegola città di provincia. $i 
fa circolo e si creano 0 si 
distruggono le riputazioni, 
si ricerca nella vita pri- 
vala, si commentano 0 sì scena det film 
suscitano degli. scandali, “Il gento pur» 
Nessuno sfugge a tali ine to”, 
discrezioni, per chiamarla 
solo così... Appena il successo st delinea, 
queste raddoppiano è si accaniscono. Un 
bel giorno, afrendo il giornale, un’ artista 
vede stampati sulla propria fotografia la 


John Barry» 
moore èCarmel 
Myers in una 


più stupefacenti dichiarazioni e il raccogli 
ticcio di tutte le casseruole, nelle quali è 
stato cucinato... Nienl’altro, perché un re- 
porter scalcinato e povero. di cronaca, è 
passato di là, ha guardato di qua e di là, 
si è fermato oziundo nel gruppo dei chiac- 


| chieroni € poi aggiungendo un po’ di fan- 


tasia ha preparato il suo bravo articolo. 

«A Hollywood non mi vagliono troppo 
bene. Tanto peggio... Lavoro adesso a New 
York, ove regna un vero spirito di came- 
ratismo. Ognuno è libero nelle sue opinio- 
ni, nei suoi gusti, nel suo genere di vita. 
Non si costringono le personalità ad una re- 
gola comune come ad Hollywood e per que- 
sto i film fatti a New-York sono nella mag- 
gior parte dei casi cento volle superiori a 
quelli di Hollywood », 


“La vittoria di Pirro” 


Negli stabilimenti della Cines si è iniziata’ 


la. lavorazione della  camimedia brillante 
«La vittoria di Pirro », creazione di Dino 
Falconi e Gino Rocca e i cui principali in- 
terpreti sono Armando Falconi, Maria Ja- 
cobini e Daniele Crespi, diretti da Gennaro 
Ligholli. 
Si tratta — riferisce il direttore dall'A- 
genzia Film, in seguito alle informa» 
sioni che Armando Falconi non ha 
voluto fornire durante una in» 
tervista bulneare a Ostia 
— delle avventure di 
un Dongiovanni 
squattrinato 


una 


(una specie di gagd, direbbe il 
Marc'Aurelio) che una ricca xia 
vuol far sposare ad una ereditiera, 
supposta brutta a vecchia è invece 
giovane e bella come un sola, A 
corto di messi, il magnastima ‘eroe 
"si.rivalga al solito antico, il-quale 
invece di accettare la stoccata, gli 
consegna 1000 lira da puntare su 
Patatrak, un cavallo sicuro. Pa» 
vò il giovane Dongiovanni spente 
de il biglietto da 1000, non Biuda 

ca è Patatrak arriva primo a 20, 

il che significa che il debito ante 
monta a 20,000 lire, L'amico 
prega intanto «di ginocare tutta 

la vincita un'altra volta sullo 
stesso cavallo, proprio nei giovi 
in cui, il giovane fidanzato della 
bella creditiera, sospettata da quit 
sta di essare uomo poco: serio # 
che vada avanti nella vita a fore 
sa di ribieghi, è costretto « in- 
taccare nuovamente la somma 
da giuocare per comperare un 
anello alla fidanzata, regalo che 
metta paco e rinsalti gli affet= 
ti. È così che, Patatrak vin 
condo ancora, i debiti del gio» 
vane di belle speranza aumene 
lano invorosimilmente, men» 
tre. l'anello ormai più non 
basta a riguadagnare la sti 
ma perduta di una donna 
che potrebbe rappresentare 
la.salvezza. Cha avverrà di 

di questo povero piovana 
combattuto? Sposerà l'eraditia» 


ra ocontinuerà a non giuocare su Pa- 
tatrak, il cavalto infallibile? fun mi 
stare ancora da chiarire. (Film), 


Parliamo di Van Dyke 


È nato a S. Diego di California il 
ab inurso 1887, 1 padre era un 
magistralo, la madre, Laura 
Winston, un'attrice molta afi» 


prezaata, | 
W. Van Dyhe è stalo al- 
tore .a diretlore-minato- 


Meraviglia della teentca: una strada di New» 
York ricoatralta in miniatura alla perfezione 
negli ntadi “Ufo” a Neubabalsberg, 


re ed uomo d'affari, reporter a scrittora di 
lavori teatrali è cinematografici. Fra questi 
sono da annoverare « Sbis of the Parent n a 
Madonna del Nord 4, 

Fu assistente direttore con D, 1, Griffith 
nel 1915, nel grandiosa film « Intolleranza » 
al quale partecipò anche come attore, Poi 
fu dirattora artistico, 

« War Paint» con Tim Me Cuy fu il suo 
primo lavora con la Metro Goldwyn Mayer, 
La sua fama ormai lanciata sì affermò rapi 
damente fino a culminare, a traverso « Onts 
bra bianche » a «IL pagano n, quadri pit- 
foreschi dei Mari del sud, fino a « Trader 
Horn » l'apopea africana. 

Van Dyke & alto sei pindi = pesa 160 
libbre «è bruno, gli occhi assurri, «= Il 
golf è la sua passione, 

Se non fosse celebre per le sue virtà di 
cinvasta Van Dyck passerelibe alla storia 
del cinematografo come il direttore più te 
nace 6 auvanturoo, Non vi sono ostacoli 
Che lo fermino: si racconta che nelle isole 
dove girò il sua capolavoro sola per ritrarre 
con l'obiettivo un certo effetto di luce, che 
nella pellicola dura pai un poco di secondi, 
restò tre notti intere ull'addiaccio, 

«Ombra bianche », « IL pagano n, « Tra» 
der Horn n, «Newer the Twain Shall Mott» 
svelano nella loro potenza efficace ed arma» 
niosa, il podta avventuriero, innamorato 
dello ampia marine Iuminose è della natura. 

Hasto un fuggevola sguardo dall'alto del 
magnifico gallo di Genova, in occasione 
dalla sua spedizione africana por suscitare 
ilsuo entusiasmo per l'Italia, 

e Intidio il vostra cielo ed il vostro 
mara —- agli esclamò «> paragonabili soltane 
to alla. grandiosità storica del vostro Paese. 

Il Posta ed il combattente di rassa sono 
compasdiati in quasta frase, l 

L'uno è l'altro poi hanno dimostrato con 
efficacia di espressione è di visultati la pe 
malità e la farsa di cui erano dotati con 
quella mirabile epopea del più selvaggio cone 
tinente nero. « Trader Horn n lo vedremo 
Prossimamente in Halia, 


/ 


dai spl dle 


L UOVO DI 
COLOMBO 


L'estate è una brutta stagione per gli esercenti del ci- 
nema: gli spettatori sciamano ai monti c al mare € chi 
resta in città preferisce, la sera, godersi il fresco all'aria 
aperta. Non c'è che rassegnarsi a guardare le file 
vuote di poltrone mentre nella sala deserta o quasi le 
avventure che si svolgono sullo schermo sembrano un 
sortilegio, un'evocazione di fantasmi. : 

Viceversa l'estate è una stagione d'oro per i veri 
amatori del cinema, ì quali, una volta tanto, possono 
concedersi l'incredibile, quasi impossibile lusso di ri- 
vedere i vecchi films. 1 quali, si dice, invecchiano pre- 
sto, come le belle donne. 

Sarà, non voglio negarlo, per quanto si può anche 
supporre che questa voce sia messa in giro da chi è 
troppo direttamente interessato a varare nuovi films. 

Comunque, e per ragioni di cultura e per riprovare 
una volta ancora se davvero i film invecchiano sono 
diventato, in questo mese, uno dei più fedeli frequen- 
tatori di un cinema milanese che ha avuto la melan- 
conica idea di darsi, nei mesi di canicola, alle viesu- 


magioni, 


Melanconica per modo di dire perché, guarda il 


caso strano, l'unico cinema che qui a Milano non re- 
gala i suoi spettacoli alle poltrone ed agli inservienti 
che sbadigliano è proprio questa sala dove, un giorno 
(c'era Charlot con la Febbre dell'oro) s'è dovuto ri- 
mandare indietro la gente. . 

Dunque ad onta della crisì, ad onta delle vacanze, 
dei monti, del mare, del caldo, è ancora possibile a 
Milano, a metà luglio, stipare tanto un cinema da dover 
dire basta? E pensate che un: proprietario di cinema 
per dire questa parola deve aver ridotto i suoi ospiti 
nelle stesse condizioni della sardine. 

Dunque, possiamo già concludere, un buon film, 
anche se vecchio di parecchi anni, trova sempre il suo 
pubblico, Verità antica e, come tutte le semplici ve- 
rità, negletta da chi crede che l'ambiguo sorriso della... 
furberia possa valere il fascino schietto e irresistibile 
dell'arte. 

L'ultimo spettacolo a cui ho assistito è stato Don X 
figlio di Zorro: c'era Douglas, Warner Oland, la bel- 
lissima Mary Astor; lo stesso direttore Donald Crisp 
vi appare nella parte del fellone, Il film era sonorizzato 
molto, ma molto approssimativamente: sono entrato 
a metà della prima rappresentazione (la platea ‘era 
piena) e sono rimasto, ad onta dei precetti di buona 
educazione, per tutta un'altra, intera visione, 

Mi sono divertito, appassionato, esaltato, invidiando 
quel magnifico ginnasta che è Douglas ed il suo mera- 
viglioso sorriso, il più breve e più eloquente capolavoro 
dell’ottimismo americano. 

Alla fine dello spettacolo ho dovuto constatare, co- 
me nelle sere precedenti, che mi sentivo bene, con la 
testa lieve, come dopo un bel sogno, riposato, tran- 
quillo, soddisfatto d'aver spesa così lu mia serata. 

Vi comunico quest'impressione di ordine psichico è 
fisiologico Deiche da un anno in qua mi accadeva di 
dover uscire dal cinema, il più delle volte, come în 
uno stato d’incipiente narcosi: un sonno, un irresistibile 
insidiosissimo sonno s'impossessava di me a metà, o a 
due terzi dello spettacolo, Per ragioni di servizio resi- 
stevo fino all'ultimo ma appena uscito non mi restava 
che ordinare un caffè forte o filare a casa, in taxi, 
per ficcarmi sotto le lenzuola, All'inizio di questo cu- 
rioso malessere ho dubitato di essere ammalato di... 
encefalite letargica. Non esagero: per me il cinema era 
sempre stato fin'allora uno spettacolo eccitante (dico 
eccitante nel sensò migliore della parola) cioé mi di- 
vertiva, mi esaltava, ni faceva sognare, sì, ma non... 
dormire, Poi, interrogando gli amici, ho dovuto con- 
vincermi che anch'essi, assai spesto, soffrivano degli 
attacchi di quella speciale encefalite letargica, 

Allora. ho dovuto spostare il problema: o è il cine 
ma che mi stanca 0 io sono stanco del cinema, vale a 
dire lo spettacolo cinematografico è come una droga 
alla quale mi sono assuefatto e che non mi dà più alcuno 
eccitamento, anzi mi deprime.. 

Sia nell'una che nell'altra ipotesi: il fenomeno del 
sonno avrebbe dovuto verificarsi in ogni caso, invece 
quando avevo ed ho la fortuna di assistere a qualche 
raro edpolavoro, (da Ombre Bianche a Tempesta sul 
Monte Bianco, per esempio) esso non si verifica, Dun- 
que il narcotico mi è propinato da speciali film. Non 
c'è dubbio. E la riprova finale l'ho avuta rivedendo 
i vecchi film di Chaplin, di Douglas, di Buster Keaton, 
della Pickford, ecc, 

Conclusione, Non ci sono arrivato io, ma un mio 
amico, devoto e attento cultore dei problemi cinema- 
toprafici. 

L'ho incontrato uscendo appunto da Don X e ci 
siamo avviati verso casa pian piano, Gli ho raccontato 
quello che ho narrato a voi, miei cari lettori, ed egli 


arene 


Un omaggio a Cinema Illustrazione #, della nostra compatriota Rina De: Liguoro, attualmente: a Hollywood 
presso la Metro Goldwyn Mayer, 


mi ha confermato che soggiace egli pure, ogni tanto 
per non dire spesso, al fenomeno della narcosi cinema- 
tografica. 

Parlando dì Don X e dell'indiavolato movimento del 
film, del vero ritmo cinematografico che lo anima, del- 
l'interesse dello spettatore (anche del più scanzonato, e 


pa sempre captato, sempre sostenuto, sempre ri 


preso da un succedersi sorprendente di situazioni nuo- 
ve € tutte, tutte cinematografiche, e avendogli io sog= 
giunto che Don X è un film che “tà fare daghe a meno 
di didascalie, che è sempre un him: giovane e gagliardo 
come il suo protagonista, il mio eccellente amico che è 
persona molto sfera e di poche parole (le pesa e le 
ripesa prima. dî freni) mi ha detto questa me- 
morabile frase che giro a tutti i competenti: Perché, 
amico mio, non girano i film parlati con gli stessi 
criteri con i quali erano girati i film muti? 

Già, perché, perché? Sembra, è, anzi, l'uovo di Co- 
lombo mentre, chi sa perché, per l'editrici cinema- 
tografiche è un. assurdo, 

Un assurdo? 

Macché! Lei ragiona con la testa nelle nuvolel — 


mi dirà il solito competente — la vera ragione della. 


crisi cinematografica. è la mancanza di soggetti, ha 
capito? | 


| di Madame Bovary? Che cos'è il soggetto dell'Am 


Un'obiezione come questa me l'aspetto da parcechio 
tempo e mi sto preparando per rispondere come si 
deve. 

lo ritengo che il cinema sia in crisi per colpa dei 
soggetti, precisamente dei cattivi soggetti a due... gam- 
be che inquinano i suoi quadri è te sue truppe, 

Circa gli altri soggetti e la loro denunciata carenza, 
il fatto fa ‘sorridere. Soggetti ve ne sono quanto se ne 
vuole; la miniera è inesauribile, gratuita per iutti come: 
l'argilla per gli scultori e i colori per 1 pittori, Quel 
che occorre è saper fare di un soggetto un'opera d'arte. 
Che cos'è il soggetto dei Promessi Sposi? La più banale 
dellé avventure, Eppure Manzoni ne ha' tirato fuori 
un capolavoro, Che cos'è il soggetto di Rouge et Noir? 
Un'altra banalissima storiella. Hour Stendhal ne ha 
fatto un romanzo indimenticabile. Che cos'è il soggetto 

feto? 
Che cos'è il soggetto della Locandiera? E per venire 
nel ‘nostro campo che cos'è il soggetto dei film di 
Chaplin, di Pabst, di Clair, di Vidor? 

Storielle comunissime che in mano loro diventano 
dei film eccezionali. ” i 3 

Dunque la mancanza dei soggetti è una scusa, Man- 
cano invece le anime e i cervelli di artisti. Di quelli 
veri, s'intende, NaK 


Cinema Illustrazione 


«E NOVELLE DI 


NNA, atrossi lie- 
:A vemente sen- 
mE tendo. fru- 
sciare la lettera na- 
scosta nel seno men- 
tre -porgeva a Da- 
vide il dolce con un gesto d'invito. 

Aveva deciso di parlargli solo alla ‘fine 
della cena; era il periodo di lavoro intenso 
nello studio è Anna sapeva come egli fosse 
sovraccarico di lavoro. Malgrado il nuovo 
insorgere del ‘suo cuore .ella sentiva. ancora 
una pietà materna per la sun stanchezza, 

La faccia le si illuminò al racconto che le 
faceva il marito degli ultimi pettegolezzi 

«dello studio, pettegolezzi che generalmente 
la divertivano molto, quando il suo animo 
non era in rivolta contro di lui, 

— Ho assunto oggi una nuova attrice per 
‘ quella piccola parte del film di Bitzell — 
disse Davide, 

— E graziosa? — Meccanicamente Anna 
rifaceva . il suo vecchio giuoco, fingendosi 
gelosa con una grazia che incantava Davide 
i cui occhi, dolci è bruni, brillano ‘allegra- 
mente mentre partecipava al giuoco, 

— Se è graziosa? SÌ, ma, direi... 

+— Di quanto è graziosa? 

Davide non notò l'accento stanco della 
sua, voce, Si chinò verso di lei è prendendole 
una mano: 

-—— Nemmeno la metà della mia vecchia 
Anna Laura + disse e trattenne la mano 
mentre beveva il caffè, 

“ — E la sera da lavare il pavimento, non 
è vero? 

+ Sì, ma lascia stare — rispose Anna 
annolata + lo farò io domani, Sei troppo 
slanco stasera; inoltre c'è qualcosa che de- 
sidero dirti quando avrò finito di lavare i 
piatti. 

Egli non notò la piccola nota di malumo» 
‘re celata nelle parole di Anna, 

+ Non ti promisi quando ti aposai che 
non avresti mai pulito | pavimenti per tutta 
lavita? — domandò egli con un leggero sor: 
riso, +— Naturalmente non prevedevo allora 
the avrei finito col farlo io questo mestiere 
ma, Dio miol è un buon esercizio per mò, 
mi fa conservare la linea.. - 

Anna guardò la sua persona niagra e un 
po' curva, mentre egli si alzava dalla tavola 
e andava in cicina per prendere gli arnesi 
per la pulitura, C'era un accenno ironico 
nella risposta di Anna: — Sì, hai ragione! 

Egli si voltò e venne sulla soglia, con uno 
sguardo meravigliato nei suoi miti occhi bru- 
ni. Ma la sua meraviglia sparì rapidamente 
vedendole sollevare una ‘grande pila di 
piatti o si affrettò ad aintarla. 

Mentre ‘egli puliva i piatti, i suoi pen» 
sieri facevano eco alla fatica,’ sottolirienn» 
dola. amaramente. Quella ‘persona alta e 
slanciata strascicantesi ai suoi piedi. nella 
sua, umile fatica... E pensare che ella l'ave- 
‘va amata, una ‘volta! Quale amore. arden- 

‘te di giovinezza era statol E come risplen- 


«dente di sogni e di speranze! Ella aveva 


- volentieri rinunciato alla sua ‘ambizione più 
cara, quella di divenire «dia più grande 
attrice tragica dello ‘schermo n, Non do- 
veva ella essere la sposa, di Davide War- 
ren; il nuovo giovane. direttore? Egli era 


tanto. galoso- di Tei: ed ‘essi avevano visto. 


Eleanor Hunt e Paul Gregory in una 
acena suggeatlondate: di ek 
"Wonpee! 


abbastanza matrimoni professionali fra ar- 
tisti, in cui moglie e marito continuava- 
no le loro rispettive carriere. 

Così spontaneamente, Anna aveva lascia- 
to cadere la sua ambizione ponendo tutte 
le sue speranze ed i suoi sogni di gloria 
nell’avvvenire del marito: dapprima fu si- 
cura del ‘suo successo, ma ora, guardando 
indietro nel tempo si accorgeva che egli 
non era. capace di uno sforzo tenace ed 
intenso per agguantare il successo, Le sem- 
brava quasi pigro, sebbene lui non fosse co- 
sciente di quel difetto, 

Davide aveva sempre una buona scusa 
per ogni fallimento, Il primo anno, quando 
non poté varare quel film Bresso la « Gol- 
stein » trovò che gli attori erano impossi- 
bili e che l'intreccio era assurdo, Era così 
facile addossare la calpa agli altri cd Anna 
lealmente accosentiva ai motivi a udotti dal 
marito; non poteva ammettere di aver fal- 
lito, sposandolo! 

L'anno successivo vi fu una depressione 
nell'industria. cinematografica. Superprodu- 
zionel Compagnie che fallivano ad ogni più 
sospinto, Parecchi dei direttori migliori si 
trovarono disnecupati e Davide si vanti 
va quasi di appartenere alla loro categoria, 
. Finalmente, quando si trovarono con l'ac- 


‘qua alla gola egli fu costretto a firmare un 


contratto con la Sid Seifelt Company, —- 
una casa in sott'ordine e come poteva Da 
vide attuare i suoi progetti grandiosi con 
una cass diretta da Skl Selfelt-Sid, che 
aveva — passato la sua vita  fabbricando 
guanti? Naturalmente il film fa un falli: 
mento e le attenuanti non mancarono, ma 
si trovb.lo stesso disoccupato. 

Quindi seguirono altri periodi di disng- 
copazione, sempre  spiegabili . per. dei mo- 
tivi porfettamente naturali. Finché fu co- 
‘stretto ad accettare ll posto di direttore del 
personale per le « New. York Superpictu- 
res», Non più artista e creatore ora sedeva 
tutto il giorno nel suo ufficio, per assu- 
mere gli attori. Anna fu felice”che la sua 
disgrazia non fosse avvenuta ad Hollywood, 
sotto gli occhi dei suoi amici. A_New York 
si sentiva isolata. 

Tuttavia tennero in piedi l'illusione del 
successo; l'impiego era solo temporaneo. Da» 
vide avrebbe presto la sua. compagnia come 
iveva progettato; era solo questione. di 
tempo. Ma la lettera della sua vecchia ami. 
ca ruppe alla fine ogni apparenza d'illusio» 
ne. Auna vide-il meschino nido che. Davi- 
de fe aveva creato, vide la mobilia. a buon 
mercato che egli le aveva procurato dallo 
scarto .dello stabilimento cinematografico; 
la tavola ed il portalibri che egli le aveva 
costruito, poiché Davide si dilettava in quei 
lavori di falegname con una certa destrezza 
—_< 6881 Odiava tutto ciò. Tutto Te sembra» 
va meschino, antipatico ed essa -ne aveva 
vergogna. Specialmente pensando alla let 
tera di Midge con la descrizione della sua 
villa di Beverly Milla. Madge si 
era sposata con Roy 
Garrick di» i 


venuto ora il più grAnde direttore, Roy, 
l'uomo a cui Anna aveva preferito Davide! 

Anna guardò Davide che aveva quasi fi- 
nito di pulire la cucina: seapigliato, spor 
co, in sudore -——- sì vedevano le gocce scen= 
dere sulla fronte e sulle guance, mentre egli 
alzava la testa. Ella non poteva credere 
che quell'uomo fosse lo stesso giovanotto 
impeccabile e bello di cui si era innamora» 
ta. Oh, come odiava quel sudore e quel 
viso accaldato dalla fatica! 

Davide era lontano le mille miglia dai 
pensieri di sua moglie Contemplava con 
un certo orgoglio il pavimento 
pulito, anzi c'era nel 
suo volto un 


4 


CiqEeEbANSDI6A: 


LUSA 


sarriso di compia. 
cimento che irrita. 
va addirittura An- 
ma. Perché Davide 
sembrava più felice 
ora che aveva smes 
so ogni sogno ambizioso che quando lotta 
va per affermarsi. 

+ Cam Anna, «= le disse, — ho tra 
vato il canarino di cui abbiamo parlato 
tanto, L'ho visto alla mostra degli uccelli, 
ma non ha ottenuto il primo premio perché 
‘quel testardo d'un canarino non volle 
cantare una sola nota durante 
il tempo che rimase 
esposto, Ma 


John Beles 
a Rvelyn Laye nel 
film “Una notte di cielo” 


l'altro giorno, nello studio mentre Marcel. 
la De Joy atava interpretando una scena 
drammatica, non riuscirono n farlo tacere 
un momento, Marcella quasi soffocava dal. 
la cabbia, ma il canarino non poteva e8- 
ero tolto dalla acena perché era già stato 
Birato nelle scene precedenti, Si dové man 
dare a comprare un altro ed io l'ho preso. 

di’ ncontenta ancora Marcella di Rai 
mondo Foalt come direttore? +» interruppe 
Anna, con una segreta speranza. TÌ hà dete 
to qualcos'altro circa Al suo desiderio di 
terminare Il film notto la tua direzione? 

— Sì, mi ha acconnato, + cominciò egli 
cercando le parole, «= ma penso che dice 
se coil tanto per parlire, ogni. mado il 
signor Stelo venne a chiedermi la mia. dpi» 
ulone sul lavoro di Mlolt. Pensa, Anna, 
il presidente che viene a domandare a me' 
ne deve conservare 0 no un direttore a cui 
paga tremila dollari alla settimana! 

Anna non si entusiasmava alla notizia. 
Era abbastanza pratica degli ambienti cie 
nematografici è sapeva che i dirigenti delle 
cass di produzione spesso non sono sicuri 
del loro giudizio, essendo per la maggior 
parte incompetenti. Essi erano capaci di 
chiedere + ed accettare — il consiglio del 
loto impiegato più umile. Il destino di una 
diva o l'acquisto di un copione dipendevano 
ipraso dalla risposta dello stenografo o del 
commento d'ufficio, Re s, 
Ella ni fermò nell'atto ché piegava il tova 
gitolo, a. 
e Goa rispondesti al. signor Stel 


vagliolo e lo guardò in faccia; Davide non 
s'accorse che dalla sua risposta dipendeva 
il suo fato, ma dal modo come egli guardò 
: la moglie questa comprese che anche quel- 
i © la volta era fallito. E mentre si asciugava 
2] il sudore della faccia i suoi guanti erra» 
vano nel vuoto. 

— Non potevo dire nulla contro di lui, 
anzi dissi sinceramente al signor Slein che 
egli non troverebbe mai un direttore sul 
conto del quale Marcella non elevasse nes- 
suna critica, e ciò è vero. Ed io, a mia vol. 
ta, sarei trattato alla stessa stregua mal- 
grado le buone parole che adesso mi dice. 
Anzi eredo che Raimondo sia il più adatto 
di noi due per dirigerla nelle sue commedie 
leggere. 


posto, — quando eri da Goldstein; mi ricor- 

3 do che egli aveva l'incarico di tngliare 
semplicemente i films, Mo sempre creduto 
che fosse causa sua se ti lasciarono an» 
dar via.., 
— Marcella non mi va, ad ogni modo, 


quando l'occasione si presenterà... — Je 

ultimè parole furono dette meccanicamen» 

te ed Anna trittenne a stento un sorriso 

di scherno sentendo la solita formula vana. 

Ella si volse ed attaccò fuori la tovaglia 

i dove il sole potesse raggiungerla presto al 

mattino così da poterla usare per i piatti 
della colazione. 

Indi Davide la seguì nel salotto, metten- 
dole un braccio attorno alla vita, di nuovo. 

— Non è carino il nostro appartamento? 
«- le chiese mentre accendeva la pipa e 
si accomodava nella vasta poltrona. 

—- Ti dico che sono un uomo fortunato, 
— continuò, — con una tale casa e con 
una mogliettina come te; è quando 
avrò il canarino... 

Coni Davide, non lo posso sof 
frriel + poi vedendo gli oc- 
chi di lui che si spalanca» 
no stupiti Anna aggiunse 
rapida: — Intendo dire che 
ormai me ne è passata la 
voglia 6 poi debbo andar 
via per qualche giorno... ho 
ricevuto una lettera di Madge - 
oggi... 

-—— Madge? Come sta Roy? Imma- 
gino che ti avrà parlato diffusamen» 
te del suo grande successo, più di 
quanto ne abbiamo letto nei gior- 
nali. Egli certamente è riuscito ed‘ 

*do ne sono lieto; Roy ha bisogno di 
essere ricco. Egli è Madgo non pos- 
sono farne a meno, della, ricchezza; 
essi non si contenterebbero delle cose 
semplici. Hanno bisogno di’ vet- 
ture di lusso, di ville estive. a di 
tutto il resto, ed ora, a capo della 
sua. compagnia,' la Roy. Garrick 
Pictures 6 con. Il colpo. che gli è 
riuscito perfettamente, egli può ot 
tenere. tutto quello che desidera 
ed anche più. 

Non c'era una scintilla d'invidia 
negli occhi di Davide mentre aspi- 
rava a grandi boccate il fumo: 
della‘ pipa @e sortideva intento. a 

puasoara le fiamme del camino, 


— Eppure è stato lui a soppiantarti nel. 


‘nei films che dirigeva Ini stesso. 


_ rispose il marito quasi allegro, — ma” 


‘per cui ti dovrei impedire di re- 
citare in quel film. Sarà piacevole 


è 


Magde t'ha chiesto di andare a trovarla? 
Ti farà bene un cambiamento d'aria. — 
-—— Madge dice che Roy ha una parte 
per me nel suo nnovo film, una parte che 
si adatta al mio tipo, Si tratta di una don- 
na raffinata, sulla trentina, che vibra di 
emozione di passione... E’ una parte se- 
condaria e Roy crede che io possa inter- 
pretarla, anche se sono stata assente dallo 
schermo per tanto tempo. 
— E' un'ottima idea, 
lavorare con piacere, | 
Anna rimase sorpresa e più irritata 
che mai dal modo indifferente con cui 
il marito acconsentiva a lasciarla 
partire per lavorare nel cinema, Ella 
ricordò un tempo, quando erano 
ancora nel periodo della luna di 
miele e Davide montava in furore 
alla semplice idea che ella potesse 
interpretare solo una  particina 


Ritornerai a 


— D'altra parte —, continuò il 
marito prendendole e carezzandole 
una mano, -— io sono stato ben 
egoista lasciandoti allontanare da- 
gli studios, e non vedo il motivo 


per te andare ad abitare con Madge 
laggiù. 

Come poteva ella dirgli di più? Co- 
mo poteva dirgli che se ne andava per 
sempre? Che era stanca della mediocrità 
di quella vita monotona che finirebbe coi. 
l'ammazzarla se si fosse prolungata ancora? 
Qualcosa di tenero e di intimo nell’atmo- 
sfera del loro piccolo salotto rendeva pe- 
nosa. quella dichiarazione crudele; glielo 

avrebbe detto alla stazione, le stazioni 
ferroviarie sono propizie ai distacchi, 
anche se definitivi, con la loro 
folla .mutevole. ed indifferente, 
Sì, Ja stazione le avrebbe infu- 


cava assolutamente, 
Ella preparò i vostiti in un 
baule che si sarebbe fatto 
spedire dopo; preparò tutto 
quello. che doveva portare 
via così da non dover 
casere costretta a 
rientrare in quel 
l'appartamento, 
eppure il suo 
cuore le bal- 
zava alla go- 
la mentre 
chiudeva 


so il coraggio che ora le man-. 


Fantasia 
di Lillan Bond: 
la bella e la girandola 


la porta e si affrettava ad andare alla sta- 
zione dove doveva incontrare Davide, ‘Lo 
studio gli aveva concesso poche ore di li- 
hbertà per poter accomiatarsi dalla moglie, 

Egli aveva portato con sè un mazzetto 
di fiori di campo azzurri che aveva raccolto 
per lei nelle ore della colazione, nei campi 
attigui allo studio, Erano divenuti i fiori 


‘preferiti di lei poiché Davide li poteva ave. 


re. per niente. 

Come: sempre ‘ella li sorolss: entusiasta, 
‘ed egli ne fu lieto. Indi Davide la compli» 
mentò ‘per .il suo vestito da viaggio, + un 
abito grigio ed.-un cappello manye che ad. 
dolciva le-ombre dei trent'anni attorno agli 


‘occhi, 


+ Sono sicuro che ti prenderanno per le 


| parti di ingenua, — le disse il marito dan- 


dole i fiori è baciandola, + ho quasi pau- 
ra a lasciarti andare ad Hollywood, date 
le notizie che vengon di laggiù. Promettimi 
che ritornerai (presto; intanto io riuscirò ad 
avere il canarino. 

‘E qualcosa impedi ad Anna di dire al 
marito la verità mentre attraverso una ‘dis- 
solvenza di lagrime vedeva il canarino chiù» 
so nella gabbia domta, nel-solitario e pic- 
colo appartamento in attesa del suo ritorno, 
Ella si lasciò baciare di nuovo perdutamen- 
te e quindi il treno si mosse ed egli fu co 


; stretto a balzar giù dal predellino, in piena 


COMI, 


C'è qualcosa che sprona l'ambizione del 


passeggero nel moderni vagoni Pullmann. Il 
loro. cigolio. ritmato. mentre. scivolano ve- 
loci sulle rotaie, il. brillante mogano. degli 
scompartimenti, i soffici sedili e gli osse- 
quiosi inservienti ‘ vestiti ‘di bianco, tutto 
canta una sommersa canzone, di. agi e: di 
comfort, Il'passeggero.in quei momenti tro- 
va tutto ‘facile ed a portata di mano; pren- 


‘ela decisione di fare grandi cose, di gua. 


dagnare delle fortune, cosicchè egli possa 
‘restare. sempre. comodo è ben servito 
tome si trova in'quel momento. : Anzi 


così ‘differente dal solito. 
‘do si recò incl. vagone ristorante ‘ed. 


“più Je piaceva, senza badare alla 
lista: dei prezzi. Il ‘canarino nel. 
‘l'appartamento . solitario ‘era 
scomparso da un pezzo. < 


Una xlovane diva di cui sontiramo 

parlerei Sally St.Clalre, della Co» 

lumbia Production". Giunta : ad 

Bollywood senza. sccesalia sperane 

#4, dopo pochi masi era gld cari» 

taiata all'ambito proziono tiîoto di 
Si Mata! ; 


cégli ha'una facoltà di adattamento ra-. 
pida . éd' ammirevole a US oabianta 


‘Anna senti dippiù l’ambîzione quan: 


| ordinò per la.-colazione quello che 


Madge era 
alla stazione ad 
attenderla' quan» 

do ella arrivò a Los 
Angeles; Anna riconobblue 
a stento la sua compagna per- 


ché i vestiti magnifici la ringiovanivano è 


la trasformavano  prodigiosamenite, inoltre 
ella faceva un nso abbondante di' cosmetici, 
ora. Ma arrivò subito il suo allegro « Anna, 
amica mil» accompagnato da un abbrac- 
cio e da un bacio cordiale a ristabilire la 
vecchia amicizia, 

«- Roy cercò di venire ad incontrarvi, 
— disse Madge mentro spingeva la sua ami. 
ca verso la lussuosa. vettura che l'attende- 
va presso il marciapiede, + Voi non po 
tete saperé quale onore sia questo; egli non” 
lo.rande nemmeno a me. E' stato trattent» 
to allo studio all'ultimo momento e non 
poté: quindi venire alla stazione... ros vol 
potete: essorne lo:-stesso orgogliosa: poiché: 
egli desiderava venire veramente a render- 
vi questo omaggio. È 

Anna. ne era. lieta ed argogliona, Roy 
Garrick, il grande direttore, — Roy, l'al. 
legro ‘sbarazzino che aveva conosciuto tan: 
ti anni prima e che ricordava tantò simpa» 
ticamente... 

—. Madge, voi siete così affascinante! — 
le disse Anna con un sorriso sincero che le 
Muminava: il viso mentre si appoggiava. 
comodamente contro la. spalliera. soffice ri. 
vestita di. cuoio manva che armonizzava. 
con la uniforme rosso porpora della chauf- 
feur e le orchidee del portafiori in filigrana, 
Era quello il quadro.che Madge aveva pro». 
gettato nei giorni magri degli inizi. 

Madge sorrideva a se stessa felice: —E' 
griziosa, la mia vettura, — ella. diase lon-. 
tametita, — mi da un sottile piacere, spor 
cialmente quando penso ai giorni in coi Roy 
ed: io avremmo. dato chissà che cost per 
possedere una Word onde recarci allo st4- 


dio; Ma aspettate, prima dovete vedere cai 


mia. casa, | 
—_ Dev'essore splendida; potetò dirvi VE 


.ramente fortunata, vole Roy. Come. sta 


Roy? 

Ma. Madge continuava a parlare intorno 
alla casa —....ed il giardino costa, ventotto» 
ila dollari; con una fontana scolpita da. 
uno ‘scultore ‘europeo dal nome assoluta» 
mente impronunciabile, e un'forno per arro- 
stirvi degli animali ‘interi, -—— sono queste: 
le cosa di moda, oggi, —.e l'erba che cre-- 
sce negli interstizi del lastricato dei viali... 
Pensare che mio padre mi dava dei pes 
nîes per- tirare via l'erba fra i mattoni, lag- 


giù, nel Kansas ed ora noi paghiamo per po 


farla. crescere, Non. è strano. tutto ciò? 
—. Ma. non mi aveto detto ancora, nulla 
di Roy? .; 
a "Koy? Oh sì, i suoi film hanno. SEI 
e gli fanno guadagnare molto ‘denaro, >; 
Anna trovò il tonò di -Madge meno en. 
tusiasta di quando parlava del giardino, 


(Continta). Agnes Oltabie Ji ohnson 


(fraduxione di Lao La Bruna) 


Ina Claire, te 
moglie più in- - A 
vidiata, — ....0 


nei ma la donna, almeno nel felice 
‘ paese del cinema, ha fatto, di codesto 
‘istinto, un'arte. Le associazioni femminili, 
in tutta Los Angeles, si contano a dozzine, 
dal « Club delle signore con una rendita 
superiore ai cinquemila dollari l'anno », al 
« Club delle simpatizzanti del jazz »i man- 
cava proprio, e a Hollywood per giunta, il 
« Club delle mogli n. Esso però non pote- 
va non sorgere; 6 ve ne annunzio l'ufficiale 
costituzione, avvenuta in questi giorni, Pene 
sate ora n un terribile mistero, a un mistero 
alla Wallace, alla Pée, e potete farvi una 
idea di quello che è il programma di questo 
club. Ne è stata divulgato l'esistenza, ma 
quanto al programma, un silenzio di morte 
ha accolto le domande serrate, dei giornali. 
sti: «cche cosa sarebbe, e ché valore po- 
trebbe più avere un programma di un'asso» 
ciazione «li mogli, se venisse a conoscenza 
dei mariti? »; questa è stata l’unanime ri» 
sposta. delle ‘socie, fra le quali: si contano 
giù parecchie « stelle di prima grandezza » 
‘mogli di attori altrettanto famosi, Ma a uno 
spirito d'indagine come il mio, poche cose 
possono venir sottratte; sono quindi in gra- 
do di darvi le più esaurienti notizie su] nuo- 
vo bizzarro club. Udite, uditel 


I 'uomo è nato con l'istinto di associazio- 


Rivelazioni sconcertanti 

Como in tutte le società segrete, chi mi 
ha fatto le più ampie rivelazioni sugli scopi 
del Club delle mogli, è stato un componente 


LI 

«wsso della Società! trat. 
tandosi di una società se- 
greta. fra donne, ammetto 
anzi che la cosa è risultata 
iù facile; non ho avuto bisogno in- 
fatti né di corruzion né di raffinate 
Torture per « far cantare » una at- 
trice mia buona amica, della quale 
taccio il home per uno scrupolo di disere- 
zione, 

« Dovevamo associarci — ella mi ha det. 
to — era ormai un bisogno vitale, per noi, 
quello di difenderci contro l'egoismo n il 
dominio dei maschi in genere è dei mariti 
in particolare. Dobbiamo formare un fronte 
unico e soccorrerci l'una con l’altra nei casi 
più difficili, anche intervenendo in massa se 
fosse necessario (A questo punto mi sono 
vivamente felicitato con me stesso di non 
far parte della categoria dei mariti di Hol» 


lywood) e nen lasciando nulla di intentata. 


per vincere nella quotidiana terribile. lotta 
contro i mariti». 

Qui mi son permesso ili interrompere la 
diva per farle notare che, passito qualche 
sera fn presso Ja casa di una della più gio- 
vani coppie di Tollywodd ne avevo seorti 
i componenti mentre indugiavano. su ana 
compiacente chaise-longue nell'angolo più 
raccolto della veranda, é che ciò che si 
svolgeva fra loro non mi era parso preci. 
samente una lotta, e tanto meno terribile. 
Ma la diva non ha mostrato di notare la 
mia interruzione e ha continuato in questi 
termini: « Prehdote £ divorzi, cnro Owen: 
di chi Ja colpa dei divorzi se non dei mari- 
ti? IEssi non ci comprendono, curano più la 
loro automobile che la nostra bellezza, non 
hanno mai per noi un pensiero gentile è + 
nella maggior parte dei casi «+ ci tradiscono 
con le loro compagne d'arte, Il nostro club 
tende appunto ad eliminare i divorzi e a ri- 
chinmare con. agni mezzo l'attenzione dei 
mariti sullo mogli. Mi spiego? > 


PI 


Ù 


Norma Shearer ha fantasia 


Una. pausa durante Ja 
quale ho pensato 
con raccapriccio 
al mezzi cc- 
cozionali 


di cui le dive si varranno per 
richiamare l'attenzione dei 
mariti. Pubblicità luminosa, 
ritratti sui grattacieli, finti 
rapimenti da parte di banditi 
mascherati; cose enormi ‘0 
drammatiche, insomma, se 
proprio la grazia e il fascino 
personale delle interessate non 
bastano più, La mia. deliziosa 
confidente ha per fortuna ine 
terrotto le mie buie previ» 
gioni, 

« Nella nostra prima 
seduta «- ella ha detto 
Notma  Shearer ha 
proposto questo espedien» 
te, Premesso che ciò che 
più riaccende l' interesse 
clel marito per la moglie 
è la gelosia, il nostro 
club dovrebbe, secondo 
Norma, assoldare un cer- 
to numero di bellissimi 
giovani incaricati di far 
ci una corte implacabile 
e pericoloss, Per maggiore 
naturalezza essi, dovrebbero 
giungere dall'Europa, ave. 
re. un titolo nobiliare, è 
condurre. vita  brillantissima, #«'intende a 
spess del Club. Alcuni dovrebbero sostene= 
re finti duelli per cnusa nostra, seriverci 
delle possie 6, possibilmente. scomparire 
dopo ‘ver. lasciato sulla riva del mare i 
loro vestiti con un biglietto in cui capri» 
messero la loro ferma decisione di morire 
per non più sopportare l'indifferenza. di 
una delle nostre nocie, che, flopo un fatta 
simile, sarebbe sicura di non essere più 
trascurata dal marito, almeno per un ar 
no. Io ho però alquanto avversato la pro: 
posta, perché... pensate, Insomma, Ke wa 
di noi s'innamoraste realmente del finto 
corteggiatore... la donna è così fragile, ca 
ro Owenl » 


Gloria Swanson, 
o la maniera forte 


Gloria Swanson, stando a quello che la 
mia: gentile informatrice mi ha racconta» 
to, avrebbe suggerito mezzi violenti. 

«Nol. dontie (— avrebbe detto non 
dovremmo farci illusioni sugli nomini, Po 
po pochi mesi di matrimonio easì perdono 
gonaralmente ogni sento della poesia è del» 
la spiritualità e diventano ;egolati e vol. 
Bari, capaci di discutere il prezzo del. 

lo nostre toilette « dello nostre nuo- 
ve nutomobili, e spesso anche di 
trovarlo esagerato. ID dunque 

nei loro interessi materiali che 
bisogna. colpirli. Percid le di» 
ve nublli, prima di accetta» 
re di sposarsi, dovrebbero 
rivolgersi ‘al club . delle 
mogli che stipulerebbe a 
loro vantaggio una spe 
cle di contratto col fu- 
turo marito. Per ogni 
eventuale. dissidio, 
una > forta.. penale. 
Un'assenza  ingiu 
stificata da casa? 
Tante centinnia di 
dollari di penale, 
Una. infedeltà? 
Tante migliaia di 
dallari; 6 così 
via. VI agsicu- 
ro che così i 
mariti. diver» 

terebbero mi. 
gliori n. 


sn 


Una coppia fa» 

Hoe, Guarge 

Banoroft 4 ana 
moglie; 


Mary Flekford,; la ma» 
illa più fedele. 


Alla mia gentile informatrice ho fatto 
notare che non sempre i mezzi cos coor- 
citivi raggiungono uno scopo tanto soave 
come il perfetto accordo fra apowi; ed el« 
la mi ha dato ragione. 

Un'altra curiona relazione l'ha fatta al 
Club Marlene: Dietrich. « Non. bisognereli 
he tanto vigllare i mariti + ella ha detto 
ss (uiito stlueare le mogli. Una donna 
può titto, se vaole, sul cuore dell'uomo, 
Spesso, anzi quasi sempre, la stanchezza 
che noi notiuino nei nostri mariti non è 
prodotta che da noi, dalla nostra indiffe 
renzi mi apparire ad essì interessonti è de» 
siderabili come il primo giorno, In questo 
un club come il nostro ci potrebbe casere 
utilissimo, polché tutte le socie patreb» 
bero. mettere a disposizione delle singole la 
loro. esperienza femminile, 0° suggerire “a 
decine. quei piccoli. espedienti di grazia, 
di seduzione, che possono illuminare Ia ma» 
glie, agli occhi del marito, di una luce più 
suggestiva e più piccante, Contro la tatti. 
ca nentimentale di una donna sala, un 
uomo può forse difendersi, ma contro quele 
la di una intera associazione di donne, egli 
nulla potrà opporre n. 

E fore l'idea della. deliziosa. Marlene, 
henché contribuirà a rendere terribilmente 
più difficile il mestiere di marito a Hol- 
lywoad, è la più saggia di tutto, 


Influenze del Club 
sui matrimoni 


Concludendo, JI Club delle mogli ha già 
preso. parecchie decisioni, Anzitutto, una 
severa vigilanza sul mariti, poi una fot 
midabile issistenza. legale alle mogli in 
caso di minacciato divorzio, quindi il pro- 
posito di invitare i mariti... inosservanti & 
giustificarsi davanti . all'intero consesso. 
Specialmente su questa parte del program 
ma il comitato fa affidamento. Sotto il 
fuoco di una serle di requisitorie, una più 
inflammiata dell'altra, i mariti, quale sia 
dl loro grado d'emozione, non potranno ché 
pentirsi e redimersi. O morire, aggiungo 
io. E uon ho potuto fare a meno di espri 
mere alla gentile informatrice In mia opi- 
nione. l 

= Ctlo che tutto sommato »- da ho 
detto + col club della. mogli diminuirete 
i divorzi ma diminuirete, e di molto, ane 


che i matrimoni, i si 
G. Owen 


ouis Mann, Robert Montgomery, Elliott Nugent, Leila Hyams, Mary Doran, Francis 
X, Bushman, sotto la direzione di Sam Wood, della Metro Goldwyn Mayer, sono gli 
interpreti del film di cui qui vedete qualche bella scena; Ecco il sunto del soggetto: 
Adolfo Wagenkampf, emigrato tedesco e barbiere in ima piccola città d'America, cerca in. 
società con Joe Higginson, suo amico, di impiantare coi risparmi una piccola banca, che.lo 
niuti a sopportare un po' meglio il peso della numerosa famiglia. La malattia improvvisa 
di uno dei figli manda in fumo i suoi piani bancari, che vengono invece attuati dal solo Joe, 
Coll'andar del tempo quest’ultimo. diventa ricco, mentre il barbiere resta nella sua. niedio- 
crità ricca soltanto dell'affetto dei suoì figli ormai fatti grandi. 
Nick, unico e scapestrato figlio del banchiere, s'innamora di Alma, figlia di Adolfo Wa- 
genkampf e per lui abbandona il padre, il quale si viene così a trovare solo e sconfortato 
malgrado la sua ricchezza; Il barbiere, invece, dopo svariate peripezie e dispiaceri a causa 
dei figli, dato il costante. affetto, che ha sempre legato i membri della famiglia, può un 
giorno vedere realizzate le sue legittime aspirazioni perché ritrova. i figli. economicamente 
sistemati e uniti da un sentimento unico intorno al paterno focolare. 
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. Hollywood ride così 


George. Brancroft ha una moglie esemplare, 
(pubblichiamo in questo stesso numero una fo- 
tografia della coppia felice mentre gode il fre- 
sco nella sua villetta a Beverly Hill). Anche 
egli è un eccellente marito, ma, si sa, qualche 
scappatella ognî tanto... Tuttavia la signora 
ha una fiducia cieca nél marito -e vede in lui 
‘addirittura un'eccezione. Candida signora Bran» 
craft! 

— Mio marito è # miglior marito che si possa 
desiderare... -— essa disse un giorno a un'antica, 

—— Perché? , 


—— Egli sa che non mi piace l'odore del 


fino a allora ogni sera esca appositamente per 
andare a fumare al circolo, 


LI 


. Tutti sanno a Hollywood che Harold Lloyd 
è un cuor d'oro che quando può far bena al 
prossimo dice d'esser felice. Naturalmente vi 
sono di coloro che ne approfittano e vivono alle 
spalle del benefico Harola Lioyd, Ma in questi 
ultimi tempi Harold ha cominciato ad aprire 
gli occhi e specialmente nei riguardi di un certo 
Barnes-Holmar, un nobile spiantato che ha 
spesso altinto copiosamente alle casse del ce- 
lebro. comico (come sapete, Harold è il aAlvo 
che guadagna di più). Lan 

Ebbene, sentite questa: un. giorno capita a 
casa sua il sunnominato Barnes Molmar coi 
un viso affranto e stanco. La mamma di Ha- 
rola, che è un'ottima padrona di casa, offre 
all'ospite una tarrind di thé, Tra una chiac- 
chiera è l'altra, a un tratto Harold dice: 

— Ma, caro amico, oggi avete una cera un 
pò abbattuta. Come mai? 

— Coma mai? — rispose Barnas facendo un 
gran sospiro, — Non dormo da quattro notti, 
cato Harold, non dormo da quattro notti, da 
quattro notti... i 

— Perché »= domanda allora stupito Harold 
{ina lo siupore era certo finto, poiché “Harold 
aveva capito dove andava a parara il nostro 
amico, che aveva falto pressapoco così altre 
volte), 

— Perché devo. pagare una cambiale entro 

cinque giorni e non ho un soldo... 
- — Se foste venuto prima da me... — inca» 
mincia a dira Harold, E inlanto Barnes tral- 
tiena quasi il fiato, gli sembra di aver vinto, 
cioè di riuscire anche questa volta a spillare 
un po' di quattrini ad Harold, è 


Bebe Daniele e Ben Lions, fotografati netla loro villa callforniana con qualcuna tel 
numeroei pappagalli cha ta popolano, 


10 


Hollywood ride così 


— Se fossi venuto prima, lo so, mi avvesta 
tolto d'imbarazzo — mormora Barnes, 

—- No, no, dicevo — aggiunge Harold — 
che se foste venuto prima da me, vi avrei con- 
sigliato un portentoso... sonnifero, 


La 


Mitgi Sreen, la bambina che a Hollywood 
gode fama almeno quanto una gran diva, è 
sempre stata una bambina svegliatissime è 
spiritosissinia, Un giorno salta al collo di suo 
padre pridando: 

«- Sai, pupà, stamattina non ho pianto dal 
dentista... 

— Brava = risponde il padre «- sono stata 
tanto in pensiero per te, poichd temevo che tu 
facessi le bizze, Brava. Meriti un regalo, sc- 
coti diaci dollari. Ma dimmi, Mitzi, non ti ha 
Jatto malto male? ; 

ne QU, na «- risponde con aria ingenua la 
bambina «- il dantista non c'era... 


# a * 


se Le nie nossa con Lily Damita «—- rac 
contava William Powell quando ara ancora 
scapolo +» sono antlate a monta perché lei una 
volta montò su tutta le furie: arrivai ad un 
«uo appuntamento con un'ora di ritardo è lai 
attendeva pià da... tre minuti,,, 


* #4 


Buster Keaton non si scompone mai, è nato, 
ad ha sempre le risposte pronte, che sono le 
risposte più sconcertanti del mondo, ; 

Quando va a New Vork scande sempre al: 
l'albergo, poiché nun vuola mai essere ospita 
degli amici, ma ogni volta cambia albergo. 

sn Quanto costa la camera? «o chiess una 
volta, 

—- Dipende dalla posizione, signore mm yi 
sponda il chef. 

sun Ah, per questo «- risponde Buster ss io 
dormo sempre dal lato destro. 


4 A 


cm COME, UR così grosso sigaro, mentre il 
dottore ti aueva proibito di fumare => dice la 
maglio di John Barrymare al marito, ancora 
convalescante, 

sa I, nd egli è morto ier l'altro «-- rigpone 
de l'attore, 


NON VI È NESSUNA RAGIONE PERCHÈ NON PARTECIPIATE AL 


uomini e donne, giovani e vecchi, belli, 
brutti e coloro, infine, che, non essendo 
liberì di dedicarsi eventualmente al cine- 
matografo, non hanno partecipato al no- 
stro Concorso Fotogenica, 


LI. a 

Basta avere un po di talento dram- 
matico. Ma ecco in che cosa consiste 
il nostro originale Concorso delle 
espressioni corni due vistosi e utilissimi 
premi mensili. 

Ogni mese, col numero che uscirà più 
vicino al giorno 15, noi daremo UN TE- 
MA: chi vuol concorrere dovrà farsi fo- 


tografare esprimendo col volto quel senti: 
» mento che sarà appunto soggetto del tema. 


Il tema che assegniamo per cominciare è 
ODIO, Chi concorre deve farsi fotografare 
in modo da esprimere tale sentimento con 
la maggiore evidenza ed arte possibili, così 
rome farebbe dinanzi ad un obiettivo ci 
nematografico durante una scena. 

A facilitare il compito dei concorrenti 
« Cinema-Ilustrazione » pubblicherà. di 
quando in quando una o due fotografie di 
notissimi attori o attrici in una posa che 
esprima tipicamente îl sentimento propo- 
sto come tema. 

I concorrenti, eseguita la fotografia, de- 
vono incollarvi dietro il tagliando apposito 
e riempirlo secondo le indicazioni che reca. 
Poi devono inviare la fotografia a «Con- 

corso d'espressione» di Cinema Illustrazio- 
ne, Piazze Carlo Erba 6, Milano. Le foto- 
cotrafie relative al tema ODIO possono esse 
fe spedite sino a tutto il 30 luglio r93r. 


NOSTRO NUOVO CONCORSO 
FACILE, ORIGINALE, UTILE 


premi 


| 
Come avverrà l'assegnazione dei 


Fra le fotografie pervenuteci, pubblicheremo quelle che, a parer nostro, sono le 
migliori. Sarà poi il pubblico, mediante votazione a scegliere e a proclamare due 
vincitori (un uomo e una donna) ai quali saranno inviati i premi immediatamente 


dopo la proclamazione. 


I PREMI 


in palio per il mese di luglio sona: 

Per il vincitore, un elegantissimo oro 
logio di gran marca del valore di due 
cento lire, 

Per la vincitrice, una borsetta è un cap 
pello dello stesso stile nei colori rosso, 
marron, blu, grigio, squisita creazione di 
alta moda della Ditta A. Bossi (Corso 
Buenos Ayres, 3, Milano) di cui diamo 
in basso la riproduzione fotografica a pro- 
va del buon gusto della Ditta Bossi, che 
in fatto di novità parigine in materia di 
abbigliamenti femminili dimostra di te- 
nere l'assoluto primato. 


N. B. 4 numero delle fotografie che 
può mandare ogni concorrente è illimi» 
tato, ma dietro a ciascuna fotografia dovrà 
sempre esservi l'apposito tagliando. 


; I 
Concorso delle espressioni 
| —terieieni 
} Tema: ODIO. i 
| 
LI 
H Nome del concorrente 0 ario 
i 
| EC Rede: 
i i 
VADO, Cia 3 
I 
} # ì 
i PIOTIENTI n i MERE 1 
i 


I i fi n n i i pi 


arnie 


arsuae 


1 SETTE PECCAT 


i 


ni sociali? Io ho sempre amato la solitudi- - 


Ne sentirete delle belle, cari lettori, nel 
corso di questi sette articoli (forse nel no- 
‘stro tempo i peccati capitali sono di più, 
ma noi abbiamo preferito seguire l'antica 
e classica distinzione) che vogliono essere 
una specie di radioscopia della mentalità 
degli attori cinematografici, i quali sono, 
ancorché divinizzati dalla folla, poveri mor- 
tali che « un giorno son nati e un giorno 
moriranno », come diceva il poeta, e per- 
cio hanno le loro debolezze ben. visibili ac- 
canto alle loro virtù. Ma del resto contri» 
buiranno anche le loro debolezze a fur 
celi amare, perché li sentiamo in tal mo- 
do più umani, più vicini a noi, non as- 
surti in quel gelido cielo, in quell'olimpo, 
in cui perdono le spoglie mortali per di- 
ventare uno dei miti del nostro secolo. 

Cominciamo. dunque dal primo dei pee- 
cati capitali, la superbia, e se non inte- 
resseremo come Eugenio Sue, il grande ro- 
mnanziere che interessò a suo tempo svolgen- 
do i sette peccati capitali in sette avvincen» 
ti romanzi, siamo certi che l'accuratezza 
dell’informazione, l'inedito del'episodio, i 
protagonisti, varranno a farci seguire sen» 


za rincreftimento. , 

E’ superba Greta. Garbo? 
Ecco un problema che. per- 
sino a Cinelandia è insoluto. 
La dea delle dee vive in una 
splendià isolation che. natural. 
mente fa nascere intorno a lei ma- 
lignità e inimicizie, Ma la ‘svedese 
che sa benissimo tutto ciò, seguita 
nella sua politica, è non avvicina ché 
due o tre intimi, degnando appena di 
uno sguardo colleghe colleghi e colla 
bor{tori, Un giornalista americano la in- 
tervistò un anno fa e le disse con molta 
franchezza, ciò che di lei sì pensava negli 
ambienti cinematografici, -@ Perché + ri- 
spose Greta Garbo — devo mutare il mio 
temperamento “in omaggio ‘alle consuetudi» 


Jackie Coogan ni diverte valle rive dell'Attarie 
tico. Ù 


lai 


AJ 


ne, sin da bambina, quando fuggivo da ca- 
sa per fare lunghe passeggiate sulle rive 
gelido dei miei fiordi. No, noh sono super- 
ba, ma credo che l'amicizia sia una cosa 
molto ma molto rara, e che quindi biso- 
gna andare assai cauti nella scelta e la- 
sciare che il tempo provi la sincerità del 
sentimento. Inoltre, due, tre amici fidati 
non bastano? Chi ha tanti amici, non ha 
nessun amico: poiché sarebbe ridicolo che 
andassimo a riversare le nostre pene, con 
la stessa emozione, con la stessa sincerità, 
nelle braccia di dieci venti persone una do- 
po l'altra ». : 

Ma a sentire l'altra campana, le cose sta- 
rebbero diversamente: poiché pare che Gre- 
ta Garbo non rivolga neppure.il saluto alle 
persone che a Hollywood non siano almeno 
o il signor Samuel Goldwin, capo della 
Metro, o il signor Will Hays, 
colui che laggiù fa il buono 
e il cattivo tempo, o il suo 
direttore, il suo régisseur, Si 
racconta che Karl Dane, il 
famoso ed esilarante Slim, 
non sin mai riuscito a farsi 
rendere il saluto dalla palli- 
da dea, Né essa va ai rice» 
vimenti, e nemmeno accetta 
i soliti omaggì quando a New 
York si rappresenta per la 
prima volta un suo film. A 
Greta Garbo, evidentemente, 
basta la devozione, il fana- 
tismo, dei milioni e milioni 
di anonimi spettatori, 

Ed ora parleremo di Eric 
von Stroheim, che laggiù è 
considerato il superbo per 
antonomasia, il superbo ta- 
to, il superbo superbo, Tutti 
sanno che Eric von Stroheim 
ha molto talento, come di- 


Charles Rogero per dissataret 

durante il lavoro In aperta came 

pagna non. disdegna una mo 
desta. gIsRO0A: 


x ' 


rettore e come attore, Ma dalla sua grinta 
non è difficile supporne il carattere scontro- 
so, chinso e aristocratico senza olasticità. 
Testardo come pochi, egli non ammette 08- 
servazioni, neppure da coloro che sono in- 
teressati finanziariamente ai film, e che so. 
no, ahimè, i veri pa- 


droni, Egli si reputa 
infallibile, crede che il 
suo sogno d’arte sia 
perfetto, quindi tutte 
le volte che ha dovu- 
to ridurre i suoi film, 
sempre di una lun- 
ghezza straordinaria, 
sono accadute scene 
drammatiche per il vi- 
gore delle proteste e 
per le conseguenze, 
dato che Eric offende- 
va spietatamente i 
suoi contradittori, Ma 
in fondo in fondo, ciò 
sarebbe scusabile na- 
scendo da un vero a- 
more dell'arte: quel 
lo che invece spiace 
non è tanto che egli 
gi ritenga un diretto» 
re magistrale quanto 
il suo modo di farlo 
capire agli’altri, Si 
racconta che uNa vol- 
ta si recò da Adolf 
Zukor, uno dei capi 
della Paramount, e 
disse al servo: « An- 
nunciatemi n, « Chi 
devo annunciaro?» do- 
manda, rispettosamen- 
te il servo..Il.viso di 
Eric si oscurò: come, 
il servo non lo cono- 
&ceva? L'ira. gli sali 
nl volto, foce: un ra- 
pido dietra-front, è 86 
ne andò rinmziando 
all'incontro con. Zu» 


OLLYW 


- Cinema Illustrazione 


OD 


kor e mandando contemporancamente 
monte un affare di grande importanza. 
Nei rapporti con i colleghi di lavoro o di 


casta non va in là del più freddo saluto, - 


Anche 4 lui sono state fatte, da qualche 
intimo, obiezioni in proposito, ma egli ha 
risposto seccamente: « Ognuno è come può 
essere. Contano le opere, Io morirò, ma spe- 
ro che resterà qualche mio bel film. Cono- 
sco dei direttori molto gentili, molto demo- 
cratici, ma ciò non evita loro di fare delle 
mediocri pellicole. È straordinario che qui 


# 


Dorothy Revler: una ne fa: e mille ne ine 
venta per mostrarci la aue perfette gamba, 


a Hollywood: 8'indignino più con- 
tro un uomo superbo che contro 

un uomo sciocco n, i 

Ita ragione? Gli si può obiettare 

che la grandezza non inchide per 

forza la superbia e che. David 

W. Griffith, direttore-mago, il 
papà dei direttori, non disde- 
gna di conversare affabilmente 
con le le più modeste compar- 
se; senza parlare del povero 

“Rodolfo*Valentino che, mentre 
riccveva omaggi da tutte le 

‘parti del mondo, perfino dal 
re, passava volentieri qualche 

“ sera ‘insieme agli antichi com- 
pagni del tabarin, 3 
Ma non vogliamo qui fare i mo- 

ralisti, ci basta essere dei cro- 
misti fedeli, Nessun altro caso, di 
superbia palmare dobbiamo riscon- 

- trare a Hollywood! evideritemenite . 
la' superbia è un lusso che possono 
permettersi. solo. coloro che sanno.» 

di essere indispensabili a Cinelandin: 
sì capisce da un punto di vista finan- 
ziario, (Se: una ‘semplice. attrice, una 

Dorothy Jordan, una Mary Brian, una. 
Jean Collyer,. fossero ‘superbe, sarebbero 

eliminate in’quattro e quattr'otto, Ma a 

Greta, a: Stroheim, n pochi altri tutto è Ie-. 

cito: l'oro del.mondo intero che essì fanno. 


affluire nelle casse ‘dei magnati del film li‘ 


+ protegge da qualsiasi assalto. 


Jules Parme 


— Cinema Mustrazione 

« JANCO IL _MU- 

SICANTE »n. + 

Realizz, di Paolo 

Martens, inter- 

«prete principale . l 

Vittold Conti - (Film d'arte polacca). 

A distanza di pochi ‘mesi dal primo, la 
nuova industria cinematografica polacca, 
ci manda un secondo film, che non soltan- 
to conferma le ottime promesse fatteci, al: 
lora, ma le oltrepassa considerevolmente. 
Vedendo « Tanto il musicante » anche un 
profano s’'avvede della serietà dei proposi 
ti e dell'efficienza, dei mezzi tecnici con 
cui fu realizzato, come pure delle singo- 
lari qualità dei suoi artefici. 

Il Martens è senza dubbio un uomo di 
talento e un artista. Esuberante, smanioso 
di dir tutto in una volta, di misurarsi in 
ogni difficoltà, come per timore che non gli 
capiti più un'occasione tanto propizia, ha 
appesantito. il film con descrizioni minu- 
ziose e eccessive, con motivi decorativi non 
sempre indispensa'.ili e con azioni super- 
flue.. Come lo scenario gli offriva ogni pos- 
sibilità di sbizzarrirsi, di passare dal gene- 
re agreste, strapaesano, al mondano, co’ 
suoi ambienti di lusso, i palcoscenici ‘e le 
girls, il Mart:ns ha veramente vuotato il 

< saccò, Ci doniandiamo che cosa gli sia ri 
masto d'inedito per la sua produzione aw- 
venire. di 

, Grave difetto questo della prolissità, da 
‘cli dovrà urgentemente emendarsi. . Non 
bisogna dimenticare che gli esercenti, con 
la sonorizzazione, non hanno neppure l’e- 
strema risorsa dei tagli e che perciò un'ope- 
ra, anche ottima,. rischia. di rimanere ne; 
“gli scaffali del compratore. 

Un'ora e tre quarti di proiezione sono 
troppi. Col film « Luce », con il « Giorna-, 
Te Fox n, con In pubblicità e gli intervalli, 
si hanno due ore e tre quarti di spettacolo! 
Tuttavia, questo « Janko» apparso timi- 
damente nella stagione più sfavorevole, ha 
ottenuto. un grande. anccesso, D'inverno, 
‘avrebbe tenuto il cartello comodamente una 
settimana e fatto interesse. Il che prova 
che quando la produzione è seria, il pub- 
blico è anche disposto a passar. sopra alle 
fatali mende, dei 

I pregi di questo film son tutti di fat- 

dura. Lo scenario, , tolto” da una. novella 
del Sienkiewicz, è. di una semplicità ecces- 
siva;il che ha aggravato il difetto del me- i 
traggio. Raccontarla? Janko è un contadi- 
nello, orfano di padre, che aiuta la mam» 
ma mei lavori della campagna. Condurre 
la mucca al pascolo è la sun occupazione 
preferita. Bisognoso di solitudine e ansto- 
80 dì ascoltare il canto degli uccelli, per imi- 
tarlo col fischio o con un violino rudimen- 
tale che s'è fabbricato con le proprie mani, 
l'isolamento tra i campi è quanto di più 
dolce la' vita gli offra. Ma la. povera vec» 
chia 6 il rozzo colono non vedono di buon 
occhio: questa sua manla della musica, che 
lo distrae dalle opere pratiche. Un gior- 
fio,. passando dinanzi alla: villa di un ricco 
proprietario del luogo, gli capità, di sorpren» 
» dere un servo che, con un bel violino di 
‘marca, sta deliziando gli ozi sentimentali 
| di una cameriéra, E poiché vede dove il suo: - 
ihnatore da strapazzo riponga lo strumento,. 
è tentato, di notte, a compiere un'impresa 
audacissima. S'inoltrà, infatti, mentre tut 
“ti dormono, nel dominio del signorotto,. si 
: introduce ‘nella stanza ov'è il tesoro e, sen- 
24 pensare alle conseguenze, afferra. l'ar- 
‘chetto e lo fa scivolare sulle corde, Ma n 
un tratto, come spaventato da quel suono 
retrocede è rovescia cun soprammobile: che 
. va Ju frantumi, con vin fracasso del diavolo. 
I padrone è il servo necorrono, ld scam» 
| biano ‘naturalmente ‘per un ladro 6 lo de- 
nunziano. Al processo tutti gli son contro. 


Non _ v'è che la povera’ madre, che cono»... 


sce il suo ragazzo, a compatirlo, 11 giudi- 
“ce è severo. Ma, data la minore ‘ètà del 
fanciullo, lo manda in. una casa di corre 
“zione, Una volta là dentro, ‘cho mestiere 
ini ‘sceglie il piccolo recluso? Quello di gba- 
nista, E ‘pialla è pialla, finisce col costrui- 
re un bel violino, simile a quello per cui 
è atato punito, La musica lo salva da ‘ogni . 
‘corruzione e: quando i compagni di pena 
s'ammutinano, rivoltandosi ‘ai’ superiori, 
Janko: rimane al proprio posto; accanto a 
«un sorvegliante che un cattivo ragazzo ha 
ferito, spezzandogli sulla testa lo strumento 
del violinista. Naturalmente. ‘è sospettato 
di aver commesso lui il riuovo reato. Ma, 
approfittando della confusione, egli fugge 
e va in cerca della mamma. E non la tro 
va più. Ella, poverissima, priva di risorse, 
scacciata dal fittavolo, è andata altrove in 
cerca di pane. Ma Janko la crede morta ad- 
dirittura. E poiché ama i fringuelli canori, 
ne cattura uno, lo chiude in una gabbia e 
con quello se ne va al mercato. Il mercato . 


I NUOVI FILMS 


è il luogo di tutte le speranze per un po- 
“vero contadinello solo, 


Però Janko non ha fortuna neppure lì, 


Due ladruncoli tentano d'impadronirsi del- 
l’uccellino e della giacca del ragazzo che 
gironzola curioso e svagato. Una guardia 
vede e ferma uno dei ladri. Poi chiede al 
derubato: « Erano vostre queste cose? n 
A Janko che ha vivo nella memoria il ri- 
cordo del reclusorio, manca l'animo di 
mandarci un altro, sebbene colpevole. 

E lo salva. Da quell'impulso generoso, 
nasce nei due mariuoli una viva simpatia 
per il fanciullo, Ha fame? Non ha casa né 
tetto? Se lo porteranno con loro, Ed ecco- 
li, tutti e tre in una stamberga. Eccoli a 
girovagare insieme, in cerca di fortuna. Ma 


la fame picchia all'uscio, inesorabile, Ca»: 


pitati in una trattoria, disposti a _mangia- 
re 6. poi a svignarsela, il grasso padrone, 
cui van mala gli affari, ne subodora le in- 
tenzioni e non: dà nulla. Ma la musica è 
l'eterna salvatrice del suo giovine apostolo. 
Su un pianoforte è un violino, Janco ha 
proprio la sua fata benigna. Monta sul pal- 
chetto e suona: suona così bené che i pas- 
«santi entrano e si seggono. In breve i] lo- 
cale è pieno di gente, che spende. E il pa- 
drone, che s'è commosso anche Ini, capisce 
quale utile gli potrebbe dare la permanenza 
del vagabondo, Così i quattro s'accordano, 

Janko sa suonare, i die compagni di aven» 
tura cantano allegre canzoni. È tutto un 
programma tentrale, che quegli atraccioni 
possedevano senza saperlo. 

E gli affari prosperavano, Finché non cà. 
pit nella trattoria un famoso impresario, 


. Gana: Anguilsoata, la giovane scrittrice di 
recente. ricelatani in un grande concorso 
Jetterario, ha iniziato con ‘‘Piecole”- di 
questa | vettimana (cent. 40 la copia in 
“ogm edicola) un sua nuovo, avelncentisatimo 
romanzo, dal. titolo * Giannina, cemeriera 

; del'Grand Métel”; A 


» 


Ama ll ricamo, signorina ? 
Ecco la prima domanda che un giovane 
dovrebbe rivolgere alla fanciulla per “la 
quale abbia ‘avuto un presentimento. di 
amore. Se essa risponde di st, quel gio- 
vane potrà dssere certo di éstersi imbat- 
lato : in und: fanciulla “dai sentimenti 
gentili, che domani saprà essere sposa 
affetttiosa e donna esemplare. 


Tonosce “Ragno d'Oro”, siynorina? 


Daesta dovrà essere la seconda doman 
da. Se esta, per casa, rispondesse di no, 
quel giovane si affrettî a farle l'omaggio 
“di una copia della bella rivisia che del 
yricamo e deî lavori femminili è la guida 
, preziosa e l'inspiratrice. feconda. 
i 4 Ragno d'oro » costa, in ctutte le edi. 
cole, centesimi 50, Abbonamento annuo 
Italia e Coli L. 5; vaglia all'Ammini» 
strazione: Piazza Carlo Erba; 6, Milano, 


in compagnia di 
una celebre  pri- 
madonna, che van- 
no in estasi per il 
maestro povero, 
La primadonna se ne innamora, l'impresa- 
rio. gli spalanca le porte delle grandi sale. 
È la gloria, 


Il nome di Janko corre su tutte le boc- 


che, la radio trasmette le sue esecuzioni, il 
denaro piove letteralmente. Tutto potreb- 
be finire con un matrimonio. Ma c'è una 
complicazione, La cantante aveva già un 
innamorato nel padrone della villa dove 
Janko s'introdusse notte tempo e che per- 
ciò ne conosce la storia. Ecco l'arma del- 
la vendetta, 

Tanto più che c'è sempre in sospeso quel 
conticino con la giustizia, per il ferimento 
del custode della casa di correzione, Ma 
questa voltla il giudice è di manien larga, 
La fama di Janko, ormai, cancella il suo 
passato, E tutti possono festeggiarlo con- 
tenti, compresa la mamma ritrovata nelle 
aule della giustizia. 

Un sottile ricamo di piccole intenzioni, 
com'è facile capire. Una successione di bei 
quadretti sentimentali, di motivi patetici, 
Gli attori sono tutti stupendi e il Conti, 
con questa interpretazione, si colloca sen» 
z'altro in primo piano. 


u1L PREZZO DI UN BACIO n, Realizzas, 
di James Tinling, Interpretaz. di Mona 
Maris, Dan Josè Mojfica e Antonio Mo- 
reno (Ed. Fox). 


Un altro. brigante della serie, con cechi 
di fiamma, che cavalca come un imperato» 
te e incanta le donne con le canzoni. Gli 
americani perseguituno AL Capone e hanno 
in orrore la sua banda, ma al cinemuto: 
grafo amano questi violenti, spragiudicati, 
nudaci che sanno impadronirsi di quanto 
loro piaccia è, sopratutto, del cuore e dei 
sensi delle belle ragazze. 

Savedra spadroneggia in una delle tante 
repubbliche americane, chissà quale esat: 
tamente, senza che il governatore riesca n 
catturarlo, Ka offerto perfino una cospi- 
ua taglia, ma niente, Ma nccade un fattò 
che mette in serio pericolo l'autorità di 
quel capo da marionette. Canta, lu sera, 
in una ésteria, una deliziosa messicana, 
Rosanò, che fa gola al governatore, Se- 
nonché anche. Savedra ne è innamorato 
come un gatto cha deciso di farla son. Un 
giorno, la cantatrice che non osa confessare 
si di esser vivamente incuriosita del bandi» 
to, ha da lui la promessa che andrà a sens 
tirla cantare, incurante del rischio, 

Eeco dunque una bella partita; Ella va 
dal governatore è gli dice: « Se mi amate, 
venite stasera. nel mio locale.. Vi nvverto 
però che ci: sarà anche Savedra, il quale 
ha. giurato di volermi baciare », 

Il governatore un po’ di paura ce l'ha, 
Ma non può lastlarsi intimidire dalla mi- 
naccla. Mobilita le guardie, {a circondare 
l’osteria e, fiac e decorazioni, fa il suo in 
gresso trionfale, ‘sotto buona scorta, Il ban» 
dito è già presente, truccato da fguattero 
guercio d'un, occhio. E il trucco è così 
abile che il governatore Jo incarica niente» 
meno di recare un biglietto nel cainerino 
della stella. E' quanto Savedra desiderava. 
Non appena alla presenza di Rosanò si 
smaschera, la ‘bacia, le. canta una. can 
zoncina e fugge, Imprendibile anche questa 


‘volta, 


La ragazza, disperata, si rivolge all'Ilu- 
stre protettore: che la liberi di quel ‘prepo» 
tente, Macchè! Egli aggiunge sfide a sfide, 
fa serenato sotto le di lei finestre, scrive 
sui muri parole ingiuriose per il rivale. Ma, 
dai e dài, una sera, al chiaro di luna, il 
bandito cade in un tranello © si fa chiudere 
in prigione. Sarà giustiziato ‘all'alba, Ro- 


 simò dovrebbe esser contenta. Tutt'altro, 


Quando sa che fl suo Appassionato brigan- 
te sta per andare all'altro mondo, col con 
sento del governatore, cui dà n credere di 
volerlo. semplicemente far soffrire, va da 
Savedra. e gli fa scivolar nella mano una 
rivoltella. È il giuoco si capovolge, Egli 
spadroneggia nel carcere, per poco non fa 
fucilare il guardiano, se.ne va per i tetti 


“come un acrobata, fugge, trova un ca. 


valla,. trova Rosanò, 
‘d'uno @ dell'altra ‘e via 
felicità, 

Intanto il governatore è destituito @ mes 
Bo sotto processo pér Abuso di autorità, Ma, 
dopo tutto, Savedea non ha abusato anche 
della sua? -. i 

Film tradizionale sotto ogni riguardo, ma 
Don per questo noloso.. Mona. Maris è ve. 


s'impadronisce del» 


faménte graziosa e il Mojficn Sa essere vino 


bandito coi ficochi, 


ge (E Enrico R o 


a gambe, verso la 
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Per Ottenere o Ricuperarela 


BELLEZZA del SENO 


Un seno sviluppato, sodo, dal profilo armo» 
nioso é per la donna un vantaggio estetico 
che sà APRO (rclliante Je peggere 
im ezioni, attira più che ogni altro in» 
canto e procura la soddisfazione di sentirsi 
ammirafa e desiderata, 

9 Ma là natura non & see 
of usta «© generosa ce trop 
ù i si o le Sat o le fatiche 
7 attinenti alla vita della donna 
sl conlizzano per distruggere 
questa bellezza delle forme, 
+ Ora non f più un to 
per nessuno che esiatono delle 
Hole meravigliose, lo Pi» 
ulen Orientales la cui 
proprietà é appunto di 
a e di rassodare e 
ricostituire ll seno tanto 
nella donna che nella signo» 
rina, Migliala di donne deb- 
bono nd esse questa bellezza 
impecialo è polehé sono inol- 

; ; tre benefiche alla snlute, 
ono raccommidate dallo più grandi som» 
mità mediche di Latti 1 paesi. 

Potete uttlizzarlo senza timore. ed essera 
sieura che né risentirata Immediatamente $ 
benefici effetti od otterrete risultati tangi» 
DIL è permanenti. Solo diffidate delle cone 
tramtazioni éd calgete le vere Pilulos Orfen» 
tales portanti Il timbro della # Union des 
Fabricanta ‘ ed Il nome del solo fg paterna 
J, Ratiò, farmacista, 46, ruo de l'Echiquier, 


Parigi. 
D it: Farm, Zambeletti £ p. 8. Carlo, 
Miao! «= Lancellotti P., Munlolpio 15 
poli, + Tarrico, Torino. —— Manzoni 
SIT Di fio i do 
macio, Flno, spedito franco c. L. 17,30 an 
telpato, Autorizi. Pre/et. Milano ns 3.98l 


I foruncoli, e tutte le eru- 
zioni ripugnanti sono in ge- 
nerale causate da infezioni 
delle pelli, o dal cattivo fun 
zionamento dell'intestino, 


LA CREME RADIACE 
“RAMEY” 

che contiene del Radio, ed è un 

potente antisettico guarisce questo 

difetto dopo poche applicazioni. 
Nelle migliori Profumerie. 


Per l'Italtar Bocleté dea Produlta Ra» 
diacé’ - Milano, Corso Ticinese N, 6. 


CURATE LE VOSTRE UNGHIE 


usando L'ACQUA AUGUSTA 


prodotto Insuporabila; toglie lo pelli au» 

perfluo 6 le ronde rosse; abollaco com- 

Plolamente l'uso della forbicine, sempro 
dannoso. Il flacone L, b, 


ALLBEGRETTI 
Parrucchiere por Signora, Via Rratuna N, 44-18, 
HOMA., 


SI spedisce franco di porto, 


MAGLIFICIO 


FRANCESCA 
RUFFO 
TORINO 


Via Cornala, 6 ang. Via 
Rodi e Via Sramggnori 


Unico prodotta per ottenere in pochi 
giorni un seno. pratuberante, turgido, 
erfetto, - Pagamento dopo risuttato, 

atttedete chiarimenti riservati: 


A, PARLATO, Piazzetta A, Fal: 
sona N. 1 Vameoro « MAPOLI. 


cura. di iutte le forme di Calvizie e Aloseria 
| per far crescere Capelli, Barba c Baffi, 
Libro Gratis 


Inviare oggi stesso Îl'\-wostra indirizzo. 
GIULIA CONTE » Sandetd, 219 « NAPOLI 
PIATT IL I ivi 


Speclalità 
Conferioni 
su Misura 
per Signora 


n Bambini 


Con L. 5,50 potrete avere, per dodici 

saltimane, uno dei seguenti periodici: 

Secolo Mustrato, Novella, Cinema: 
Iustrazione, L 


Vaglia all'Amministrasione: Piasta 
Carlo Erba, 0-0 Milano» 


# 


Cinema. 


&troheim intervistato da un redattore del capricci ha preferito perderne un poco Kn 

«New Vork Times» sulla parte sostenuta | farla da paciere, 

da Gloria Swanson in Queen elly, ha detto: Ta compenso, un propizio impiego di un 
« Essa sostiene la parte di una bella fan- arnese bellico è stato fatto da Eric von 

ciulla d'origine irlandese, elegante pera» strobeim e dai suoi aintanti durante la ri. 

ziosa come un pavone, ma fredda e calo presa di alcune scene d'incendio, 

latrice. Generalmente essa conserva i La quantità di fumo impiegata in que 

nezza, la grazia, la digaità d'una dama di ste scene impose allo Strobeim e agli altri 

alto lignaggio a, all lama provoca- tecnici di l e maschere contro | 

zione, si abbandona ad eccessi senza limiti.» gas asfissianti, precedentemente preparate, 
Sia dal principio della realizzazione, von ner l'eventuali È colo di soffocazio 

Stroheim, che ha sentito il bisogno di sa- 2 stava infatti erifica 

crificare al particolare del suo film prece. { il lato interessante del film 

dente ben due anni, aveva dichiarato che è il vedere due tempera. 

Queen Kelly sarebbe stato ultimato in dieci menti personaliasimi, 

imane, v'è riuscito, lavorandovi im j come sono la Swan 

torno notte e giorno. son e loBStrobelm, 
Grazie al suo tatto nessun conBit i contribuire au 
scoppiato durante la lavorazione me i; ;  monicamente 
1 film, benché le due figure prio» alla belleezi 

cipali e rivali del film, Gloria o del lavoro, 

Swanson e Seena Owen podano ; 

ad Hollywood la reputazione 

di possedere un tetnperamerne 

to nervoso e facilmente ieci 

tabile, Ma ques 

di mezzo una p Lui 

Strohelm pur di non perdere 

uno maggior tempo in liti e 


Gi 


I To 


burgo-D : chart, 
un principe del Wal. 
t mi, il giovane attore inglese recen- 
temente assunto da Samuel Goldwyn e la 

prima interpi one 

reglio, © di Vilma 
mato Un moroso Bu 

te romantica del sogget 

; riovane principe con» 


luke), 

Phil 

ie porto 
sioreta! 


Cinema Mlustrazione 


LO DICA A ME E MI DICA TUTTO 


Fiurentinaccio, Mi trovi ancora. molto 
ottimista? Lo ero in realtà, fino a ieri ossia 
prima di partire per la campagna, Attual 
mente, il modo con cui l'oste prende nota 
sul suo taccuino delle vivande che mi ven- 
gono servite e — credo — della misura con 
cui immetto l’aria dei suoi campi nei mici 
polmoni, mi ha piombato nel più nero pes- 
simismo, Mi nutro soltanto di Schopenhauer 
e di qualche brodo, ormai: e a ciò che di 
me ritornerà in città fra un mese evito di 
pensarci. Sulla decadenza dell'intellettua- 
le siamo d'accordo. E temo che quando le 
masse si accorgeranno che siamo così pochi 
a interessarci ancora di un buon libro o di 
un buon quadro, ci butteranno a morire in 
qualche isola: che del resto, se ci lasciassero 
i libri e i quadri, non sarebbe gran male, 

W. Panetta ecc. - Lecce. Ecco, caro 
« Fiorentinaccio », questa è una ragazza che 
mi scrive almeno due lettere la settimana 
per dirmi che va matta per il foot-ball e 
che vorrebbe essere un uomo per dedicarvisi 
corpo e anima, Ella mostra di ignorare nel 
modo più assoluto che si possa essere uo- 
mini anche per scopi diversi; e tanto la pas- 


sione sportiva la accende che vorrebbe ra- 


dere al suolo la città di Bari, colpevole di 
avere. una più agguerrita squadra di foot- 
ball che Lecce non abbia. A. questa Attila 
in gonnella certo non occorrono libri, caro 
Fiorentinaccio! e neppure all'uomo che la 
sposerà, Passeggeranno nelle notti stellate 
per i campi saturi di umori e animati da 
misteriosi sussurri: e teneramente fissando 
il cielo si domanderanno con un  palpito 
se, spinta da un calcio di Meazza, la luna 
riuscirebbo a passare nella « porta » formata 
dall'Orsa Maggiore. 5 

Dossenamaniaco. Non è ancora tornata, 

Cilli, È nato in Sicilia, 

Maia, Grazie: della cortese. documenta» 
zione della tua grazia e della tua nvve- 
nenza, Dopo averti ammirata ho, secondo 
il tuo desiderio, distrutta la fotografia. 
Avendo adoperato, per maggior discrezio» 
né, un etto di dinamite, posso assicurarti 
che nulla riynane della tua ‘immagino: è 
quanto ‘alla mia casa, la ricostruirò. più 
‘bella, so ara I i 
. LaMa, Son lieto che tu ti diverta molto 
leggendo questa rubrica; io non posso ve- 
dere intorno a me che volti sereni e gio- 
condi: come ripeto spesso alla cameriera 
quando le raccomando di dire al mio sarto 
che non sono in casa. Lil Dagover non la- 
vora. La calligrafia rivela vivacità, bontà, 
sensibilità. i 

Mary alla ‘spiaggia - Messina. « Può una 
ragazza italiana, sapendo l'inglese, diven- 
tare ‘un'attrice americana? n. Con l'aiuto, 
di Dio, sì. A_Ramon Novarro (609, Box 
bury Drive, Hollywood) devi* scrivere in 
inglese; così pure a Gary Cooper, Come puoi 
dimenticare il tuo primo ed unico amore? 
Passando ad un altro primo ed unico amo- 
“re, e senza fare nessun nodo al fazzoletto, 

Brutta G. P. R. E. Per i numeri che ti 

“ mancano, manda due liré in francobolli al 


l'Amministrazione, . ripetendo la. richiesta - 


Rina, De Liguoro è in America, e lavora. 
Liera - Trieste. Janninga non è affatto 
morto. e speriamo gli rimangano lunghi © 
attivi anni da vivere. Il saggio calligrafico 
è troppo breve, j o 
Edwina - Milano, Ahim& not s6no 
« biondo e dagli occhi azzurri » e devo per- 
ciò. rimandarvi la simpatia che come. tale 
avevo potuto suscitare in voi, Se invece di 
simpatia si fosse trattato di un milione, 
non avrei agito diversamente: perché è 
vero che ossigenandoli si possono far diven- 
tare biondi i capelli più neri, ma un paio di 
occhi scuri, che cosa. potrà trasformarli in 
un paio di occhi azzurri? Forse in una suc- 
cessiva incarnazione jo sarò come mi desi- 
derate; ‘e allora non mancherò di. avver 
tirvi, John Gilbert è marito di Ina Claire, 
ed ha 36 anni. Non credo che un uomo 
debba « aver ribrezzo di una denna che ha 
sul corpo peli superflui » c'è +— nella vita 
— chi sa fare a meno del superfluo e chi 
invece se ne compiace, La grande varietà 
dei gusti corrisponde alla grande varietà 
dei tipi. La calligrafia ti definisce elegante, 
vivace, sensuale, 
Flantlau, Dicendo Cami intendevo Pu. 
morista francese, Grazie dell'offerta di ce- 
dermi un po’ delle tue vacanze, ma non ne 
approfitto, Nelle vacanze come nell'amore, 
preferisco ciò che è solamente mio, ciò che 
mi sono guadagnato con.la dolcezza o con 
la violenza, in nome proprio. Ho anch'io 
la mia dignità, signori e signore: e mi par 


di vedere, ora che l'ho detto, l'imbarazzo 
di quanti credevano di potere, incontran- 
domi, battermi delle cordiali pacche sulle 
cosce e invitarmi a cena in un'osteria. De- 
sidero che si sappia, invece, ch'io porto il 
frac come pochi negri soltanto oggi lo por- 
tano. E so anche chi erano i classici prima 
di accontentarsi di questo nome generico. 
. Rinaldo Josipov. Le tue idee sono sen- 
sate, Tutti abbiamo fede nella Cines, e con- 
tinuiamo nad averla, nonostante le delusioni, 


tare in meno di una settimana. Ora, ogni 
volta che guardo la mia bella testa nello 
specchio, non posso fare a meno di pen- 
sare che è meglio lasciare a ognuno il suo. 

Castore e Polluce; Sì, la Pagnani inter- 
preterà. un film per la Cines. Carmen Boni 
è a Joinville. Dorothy Jordan alla Metro 
Goldwyn. 

Curioso al 100/100. Sono «un fenomeno 
di talento e di spirito critico »? Ho subito 
capito che l'indirizzo della tua lettera era 


Sul “Graf 


Zeppe 


lin” con -Eckener 
i 


Dicono è giornali che il Dottor 
Eckener, poche ore prima di la- 
sciare Berlino e di avventurarsi 
collo Zeppelin verso Leningrado, 
abbia dato ordine ai componenti 
il corpo di spedizione di indos- 
sare gli abiti polari e di lasciare 
nella Capitale germanica gli al- 
tri vestiti. IL provvedimento, data 
la temperatura torrida che in quel 
mamento regnava a Berlino, non 
ha incontrato il generale entusia» 
smo dei compagni di volo, Ma la 
necessità di ridurre al minimo 


possibile il carico dell'aeronave, ha fatto accettare con sufficiente rassegnazione ancha 
il costume polare. Per i libri non vi è stato un ordine uguale, E la cosa si spiega: sé 
qualcuno avesse avuto con sè « Il nuovo saper vivere n di Paolo Reboux, can ché cuore 
il Dr, Echener avrebbe potuto privarlo di una lettura così utile è pustosa? È questo un 


libro dal quale il possessore non varrebbe mai 


separarsi, Con Lutto le norma della moderna 


educazione che espone, con tutti gli aiuti e i suggerimenti che offre, asso «=» più che un 
libro — è un'amico, e un amico fedele. Costa soltanto L, B.- a si spedisce senza aumenti 
e raccomandato anche in assegno, « Itdiriszare vaglia, francobolli o commissioni 4: 


Rizzoli 0 C., Piazza Carlo Erba, 6 » Milano. 


(1(o——’.i1I911r[[t. . III. Iii 


‘Non credo che un soggetto veramente ori 
ginale per film possa cagere anche conce- 
pito da um « ignoto » o da un incompetente, 
I leoni nascono Jeoni è impiegano anche un 
certo tempo a formarsi gli artigli e le 
zanne, Non dire; « Se io fossi il direttore 
della Cines farei questo o quest'altro »: an- 
ch'io, una volta, pensavo che nei panni di 
un certo generale cinese del quale molto si 
occupavano i giornali, avrei cercato di rea» 
lizzare l'unità morale della Cina; ebbene, il 
caso volle che dopo poco il generale ci si 
provasso davvero, rinscendo a farsi decapi- 


‘tutte le belle signore 
usano la 


LABORATORI BONETTI FRATELLI 


:4l mare, per i bagni di sole, 


EVITA I ROSSORI, IMPEDISCE LE IRRI 
MANTIENE LA FRESCHEZZA DELLA PELLE 


To vendita nella farmacio è profumeria in vasetti originali da T.. 3 e Lg 


sbagliato e la ho mandata ‘a Borgese, al 
quale soltanto. ho sentito finora rivolgere 
impunemente parole simili, Telle attrici 
della Cines ta migliore mi sembra Dria Pao- 
la. Steiner è un attore che fa malto pene 
sare, Alla triste sorte del pubblico italiano, 
intendo. « Carcere » fu dato, non ricordi? 

Che tipo! - Montevarchi, Elissa Landi è 
nata in Inghilterra. È anche letterata; au- 
trice di due romanzi, Complessivamente, In 
immagino insopportabile. Accetto l'invito a 
pranzo; io sono come Fabrizio: mi si può 
fare. entrare un elefanto nella tenda, non 


ZIONI, 


Cal 
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cedo su nulla; nio se ni tratta «di un tru: 
gale spuntino non so dir di no. Vaglio dire: 
so anch'io che gli elefanti non si man- 
giano. i 

Fede, Sei terribilmente pessimista, e lo 
arguisci dal fatto che un nonntlla basta ad 
abbatterti, Confondi la debolezza col pessi- 
mismo, Fede, Secondo me, poi, l'abitudine 
di tenere un diario, peggiora i, tuoi stati 
d'animo: ti metti continuamente davanti, 
in questo modo, le cause stesse dei titoi 
accoramenti; e il male di tutte le ferite 
non è tanto d'averle, ma di vederle, 

Pesco selvatico, A Vilma Banceky scrivi 
presso gli Artisti Associati, a Hollywood; a 
Filissa Landi presso la Fox, La calligrafia 
rivela: incostanza, sensualità, fantasia. 

Jetta studentessa, Nel pacs dove tra- 
scorri le vacanze risiede un giovane che fin 
dall'altra estate ti fece oggetto di sua am- 
mirazione. Quest'anno la sua corte è anche 
più viva e insistente, segno che i semi la» 
sciati dalla tua grazia nel suo desiderio han» 
no germagliato, Tore esi 'sono già una 
foresta; e perché, ne egli è anche un bravo 
giovane, tu non dovresti siutarlo a distri. 
carsene alquanto? Amatevi, amatevi: le 
verdi pendici, i cieli stellati, il fiume con 
la sua vecchin canzone, sì prestano gentil. 
mente, Che si direbbe di loro se non riuscia» 
mero a dare marito a Jetta studentessa? 

Mirella sognatrice, Diventare una grande 
attrice è difficile, 0 almeno fatale, come na- 
acer belli o nascer brutti. Ma poiché hni la 
fortuna di essere la figliuala di un impre» 
sario di una compagnia drammatica, tenta, 
Dl peggio che passa suecedere è che di tuo 
pidre si dica: « Che bravo impresario era, 
prima di permettere a sua figlia di recita» 
rel» A meno che egli, ragolandosi «- con 
levi variazioni — sul modello storico della 
madre di Coriolano, nen dica: « Con quat: 
tro scapacciani salvo l'arte € non perdo una 
figlia », Scherzi a parte, Mirella, intenditi 
francamente col genitore, La calligrafia ti 
rivela elegante, vivace, egoista, 

Clara « Bologna, Sulla ©. A, Riln non ha 
elementi sicuri. di giudizio: perciò ti die 
suado dal partecipare al Concorso, Perché 
non mandi nl noatra « Concorso delle espres: 
sioni », che è facile è interessante? Non c'è 
neppure bisogno di andare dal fotografo, 
puoi farti delle comuni istantanee, Grazie 
della simpatia. 

A. Magni « Udina, Altrettati n mandare, 
86 vuoi essere in tempo a partecipare nl 
Concorso fotogenico. TI mezzo più facile per 
farsì seritturare come nitore in una come 


‘pagnia di Riviate? Offrire un milione al- 


l'Amministratore, 

Victor George « Ganvva, Non tatti i films 
americani giungeno in Tialia; quelli di cui 
non mandi al nostro «Concorsa delle espres- 
nora, non li conoseeremo mai. Purtroppo, Di 
Mac Laglen vedrai « IL gallo della Checca » 
a e Donne di tutte le nazioni »; di O'Brien 
«Il riemico nell'ombra a. 


N fenciullo del sogno « Sassari. Kispondo 
a turno, come disse Carnera abbattendo il 
primo di una decina di giovinustri che, non 
riconosciutolo, gli avevano rivolto una do- 
manda insolente, Abbi pazienza, dunque. 
Vuoi venire n Milano ed entrare nel mio 
studio in punta di piedi, recandomi un dono 
della tua selvaggia Sardegna? Fallo puro: 
il mio studio è in alto, sulla prima nuvola a 
destra su Piazza Caro Erba; se non vuoi 
compromettere la stabilità fa che il dono 
della tua selvaggia Sardegna non sia supe» 
riore ni dieci chili di pérso. Le mie setto 
streghe ti ringraziano della promessa di un 
vestito sardo per ciascuna; vorrebbero ane 
che un asinello, poiché sono stanche di ca- 
valcare la solita. scopa, benché, per ade- 
guarle ni tempi, io le avevo recentemente 
sostituite con altrettanti aspiratori elet 
trici, Insomma pare che, a cavallo di un 
niplratore elettrico una strega si senta un 
po' snaturata. Se à male che una giovinetta, 
in uno slancio di riconoscenza, abbracci il 
curato? No, se lo fa per fare apprezzare 
maggiormente un sentimento raro è prezia» 
in come la riconoscenza. Tl fatto che tu 
pianga vedendo recitare Marla Jacobini è 
indice della tua bontà d'animo: ta piangi, 
amico mio, al pensiero che anche altri in- 
nocenti la vedranno. 

Satanella. Coogan ha finito « Tom Saw- 
yer». Come spende | milioni che’ gunda- 
gua? Non in giocattoli e cioccolatini, credo. 
La Dossena è italianissima. TI saggio calli. 
grafico è troppo breve, 


A 


Il Super- Revisore, 


E Ig Be 


1. Il concorso è aperto tanto agli uo- 
mini che alle donne “di qualsiasi età. | 
2, Ogni concorrente deve inviare tre 
fotografie istantanee e non a posa, per 
chà lo scopo a. cui servono è appunto 
quello di indicare tipi adatti ad essere 


fotografati in moto, Una deve presen 


tare il volto della persona, le altre due 


‘ tutta la figura; queste due devono essere 


l'una diversa dall'altra, Le fotografie non 
devono essere di formato troppo ridotto, 
perché si debbono potera esaminare chia- 
ramente i volti. Avvertiamo i’ lettori 
che tutti gli invit di una sola fotografia 
o di due sole, saranno inevitabilmente 
cestinati, Nello stesso tempo avvertiamo 
che, in nessun modo, si risponde a lettere 
in cui ci si chiedono informazioni sul 
concorso, né sulla accoltazione della fo- 
tografie, per evitare troppo lavoro. Le 
fotografie non accettate non si restitui- 
scono, Ogni fotografia deve portare a 
tergo nome, cognome e indirizzo del con- 
corrente. Ripetiamo anche che le foto» 


grafie devono essere stampate in nero, su 


carta ‘liscia. 


3. Col 1° numero di settembre comin- 
ceremo a pubblicare le fotografie dei con- 
correnti a questo terzo concorso che sa- 


ranno stati prescelti dalla commissione.: 


FILIPPO PIAZZI, Direttore rerponsabile. 
GIUSEPPE MAROTTA, Redattore capo. 


i; è 


CONCORSO NE 


VOI FOTOGENICO? | 


QUARTA SERIE 


I nostri lettori saranno poi chiamati, se- 
guendo le stesse norme usate per il primo 
concorso, a votare per due dei concorren- 
ti, un uomo e una donna, di cui avremo 
pubblicato, ‘tutte in uno SÉESSO NUMEPO, 
le ultimo, fotografie: colui e colei (uomo è 
donna) che otterranno il maggior numero 
di voti verranno senz'altro da noi indi- 
cati alle case produttrici. 

4. Tutti coloro che saranno prescelti, 


non appena avranno vista riprodotta la 


loro fotografia, dovranno inviarcene al- 
tre due, di maggior formato, una della 
tosta e una di tutto il corpo, diverse da 
quelle già inviate, per la votazione finale. 

5. Non sono ammessi al. concorso i 
professionisti dell'arte drammatica. 

G. Resta bene precisato che il nostro 
compito si limita alla pura segnalazione 
dei prescelti dalla votazione dei lettori 
alle case cinamatografiche che rimangono 
completamente libere nelle loro decisioni, 

7. Le fotografie di chi non si atterrà 
a queste norme sarantio cestinate, 


8; Le fotografie dei concorrenti devo» 
no essere inviate a: « Cinema-Illustra- 


sione », concorso fotogenico, Piazza, Car- 
io Erba, 6, Milano, indicando le proprie 
attitudini e gli sports o le belle arti pra- 
ticati. 


I FIORI 
E LE 
SUOCERE 


Un povero genero si era illuso 
di ammansire la suocera por- 
tandole un fiore. Disgraziatis- 
simo uomo! Se le avesse offer- 
to una collezione di cobra 0 
una bomba caricata con alto 
esplosivo, l'effetto non sarebbe 
stato diverso, Ci vuole ben al- 
tro per fare d’una suocera una 
donna mansueta e cordiale I 
fiori, anche se accompagnati 
dai gesti e dalle parole più 
amabili, son troppo povera co- 
sa per poter evitare la quoti- 
diana burrasca: la fotografia, 
del resto, ce lo documenta ad 
usura. Si cottsolino, tuttavia, 
quegli infelici cui la sorte ha dato in regalo una suocerà d'uniore bisbatico. Vi è 
un rimedio — uno solo — contro tanta inttura, ed e550 è dato dal libro del più 
prande umorista vivente (il francese Cami) che si intitola: « La Famiglia Itikiki ». 
Questo libro otterrà l'immancabile effetto di incatenare la suocera sulle rocambo- 
lesche avventure dei vari personaggi, cd è risaputo che una suocera che si lrovi 
in queste condizioni non ha più il tempo per contarvi i cerini che consumate per 
arrivare’ alla fine della dinbolica sigaretta, per quindi aggredirvui col suo Jrasario 
satanico, Inoltre, le vicende del libro sono talmente umoristiche e così dense di 
comicità sana e purbata che non vi è cipiglio di suocera che possa resistervi a lungo. 
Con sole Lira 20-— (tale è il prezzo del libro) potrete farne lu prova: vedrete che 
l'impossibile, è ciod il buonumore e la cordialità di vostra suocera, diverranno le 
cose più certe del mondo, « La Famiglia Rikiki n si trova in vedita, in edizione 
decorosa e appropriata, nelle librerie principali del Regno. Vaglia o commissioni 
verso assegno (senza aumenti sul presso) a’ Rizzoli e C., Piazza C. Erba, 6 - Milano, 


Una copia di “Donna” vale 
una visita minuziosa nelle 
più note sartorie di Parigi | 


64 FOTOGRAFIE e 34 DISEGNI ORIGINALI 


pubblicati nel numero di Donna di Agosto, offrono alle no- 
stre lettrici la completa rassogno dei modelli approntati” 
dalle più celebrate Case di Parigi per la moda d'estate: 
pigiami da spiaggia, abiti per auto, costumi da tennis, cap- 
pellini nei quali sì scorge un leggiadro richiamo al ‘pus 
sato, e poi corredi per le valcanze, dettagli eleganti, ecc., 
eco., ai quali si alternano novelle, articoli, consigli: augli 
equipaggiamenti per gite e escursioni, sugli arredamenti 
delle case moderne; sui dischi, sui libri 0 ricchi notiziari 
mondani, i 
(Donna di Agosto è in vendita in tutte le edicole a L. 8 
Da la copla. 


Economia di tempo e di danaro 


Molti hanno inviato Li 9, è qualche volta L. 10, per avere il libro di Paola 
Reboux, « IL nuovo saper vivere »; il cui costo è invece di L. 8, Il maggior im- 
porto è stato quasi sempre rimesso per ottenere la spedizione raccomandata del 
libro. Torniamo a ripetere che tulte indistintamente le copie vengono spedite 
a mezzo raccomandata e che nessun aumento di prezzo è dovuta per questo. 
A coloro cui riesce malagevole l'invio ‘del vaglia (perla distanza che li divide 
dall'ufficio postale o per la mancanza di tempo) rendiamo noto che potranno 
ugualmente entrare in possesso del riuscito ed' utilissimo libro del Rébaus,; 
inviando l'importo di L. Bin francobolli od ordinandolo in assegno, In questo 
ultimo caso; se il'richiedente avrà l'accortezza di usare tn cartoncino di dimette 
sioni nogniali. e di ‘scrivervi supra; « cedola di commissiona libfaria n, il care 
foncino medesimo potrà ossete affrancato con soli 5 centesimi; Risultato: 19, 
economia di tempo, perché eviterà di recarsi all'ufficio postale; 29, economia 
di danaro, perch il libro verrà in'tutto a costare L, 8,05. » Indirizzare le com. È 
missioni a: Rizzoli è ©,, Piarea Carlo Erba, 6 - Milano. È sc 


Direzione 0 Amunintatrazione ; Piazza €. K 


rba, 6 + Milano; 
RIZZOLI e.C, + Milano + Anon. per FArte della Stamoa 
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